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1. INTRODUZIONE 
 

L’idea di costituire un comitato per la valorizzazione del Castello e del Colle Cidneo 

nacque 10 anni fa dalla felice intuizione del prof. Marco Vitale. Egli raccolse la sfida 

lanciata dal dott. Giovanni Brondi di “risvegliare il Castello in vista di Expo 2015”, 

articolato intervento pubblicato sul Corriere della Sera del 12 agosto 2014, riportato nel 

seguito. 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Subito aderirono all’idea l’ing. Nicola Berlucchi e l’arch. Pier Cadeo. 

 
 

 
 

 
        

 

  

 

 

 

 

 

  Da sinistra presso la sede del Comitato, via Cefalonia 55:  
   Giovanni Brondi, Nicola Berlucchi, Piero Cadeo, Marco Vitale 

 
In data 8 gennaio 2015, con atto del compianto Notaio Pietro Barziza, viene 

formalmente costituito il Comitato Amici del Cidneo al quale aderirono 31 promotori 
iniziali (in allegato, in fondo al fascicolo, la copia integrale dell’atto costitutivo che riporta 
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gli scopi del Comitato e l’elenco completo dei 31 promotori iniziali, che oggi sono saliti 

a 139 - come dettagliato al paragrafo “Promotori del Comitato”).   

Nel corso del suo primo decennio il Comitato, anche grazie al sostegno di una sempre 

crescente compagine sociale, ha sviluppato una serie di iniziative e proposte, alcune di 

grande importanza, per il rilancio e la valorizzazione del Castello e del Colle Cidneo. 

Nei prossimi capitoli di questa pubblicazione, al contempo resoconto della storia del 

decennale del Comitato che informativa sui progetti in corso ad oggi, approfondiremo i 

temi più importanti che hanno caratterizzato, e in gran parte ancora caratterizzano, la 

nostra vita associativa tra i quali: 

 

 

Libro Bianco 

 

Dopo un anno dalla costituzione, nel gennaio 

2016, il Comitato ha realizzato il Libro 

Bianco contenente 30 progetti e proposte 

per la valorizzazione del Castello e del Colle 

Cidneo, quale importante contributo di idee e 

di progetti, presentate alle autorità 

competenti e a tutta la cittadinanza, con la 

convinzione e con l'auspicio che il notevole 

lavoro svolto potesse dare inizio ad un 

percorso virtuoso e condiviso di 

valorizzazione del Cidneo.  

 

 

  

 

 
 
Impianto di risalita in 

Castello 
 
Dal progetto preliminare Cadeo 
del 2017 – archivio della 
Commissione Mobilità coordinata 
da Piero Cadeo 
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CIDNEON festival internazionale delle 

luci sul Castello di Brescia 
 

 
 
 

 
                            Grafica ufficiale CIDNEON 2017 

 

  
 

 
 
 

 
 

Concorso LUOGHI DEL CUORE FAI 2020  
3° posto a livello nazionale 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
Flyer a supporto della campagna di voto  

 
 
CIDCREA - progetto polo educativo ludico 

formativo permanente in Castello 
 

 
 
Estratto brochure FBM Museo e Scuola 2022-2023 Laboratori 
propedeutici Amici del Cidneo elaborati della Commissione 

Didattica del Comitato coordinata da Maria Gallarotti 

 
 
Fumetto pubblicato dagli Amici del Cidneo  
nel 2019 in collaborazione con HDEMIA  

Santa Giulia 
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Riapertura della Strada del 

Soccorso 
 

Inaugurazione del 22 settembre 2022. Nella 
fotografia da sinistra: Laura Castelletti – Vice 

Sindaca; Marco Magnifico – Presidente FAI; 
Emilio Del Bono – Sindaco; Valter Muchetti – 

Assessore; Francesca Bazoli – Presidente 
FBM, Giovanni Brondi – Presidente Amici del 

Cidneo Onlus 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
Pubblicazione commissionata dal 

Comitato Amici del Cidneo al Prof. 
Brodini: “La strada del Soccorso 
nel Castello di Brescia” 

 
Copertina del libro presentato all’Auditorium 
San Barnaba il 2 ottobre 2023 

 
 

 
 

Virtual tour nel 
Castello di Brescia 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Presentazione in Santa Giulia il 07/10/2021 del progetto promosso dal 
Rotary Club Brescia Sud Ovest Maclodio e da FBM, ideato dal Gruppo WISE 
e realizzato in collaborazione con il Comitato Amici del Cidneo 
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Progetti e eventi per la valorizzazione 

del Vigneto Pusterla 
 

 
 
_FONDAMENTA DEL FUTURO_ opera realizzata 
dagli architetti Stevan Tesic e Milena Veljkovic, 
presentata il 13 aprile 2023 presso il Museo del 
Risorgimento di Brescia 

 

 

 
Concerti del 10 e 17 settembre 2023  
Vigneto Pusterla 

 

 
Pannelli tattili 
nel Castello di 

Brescia – 
progetto a cura 
della Prof.ssa Ivana 
Passamani avviato 
nel 2022 dal Lions 
club Brescia 
Leonessa X 
Giornate 
unitamente a 
numerosi club Lions 
e al Comitato Amici 
del Cidneo onlus 

 

 
 
Immagini di alcuni 

dei pannelli 

realizzati 

 

(P4: Portale del Castello - progetto ed eseguito) 

 
  (P3: Planimetria generale del Castello - progetto ed eseguito) 
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TROFEO DEL SOSTEGNO   
camminata ludico motoria lungo la Strada 

del Soccorso fino al Castello di Brescia 

progettata dalla Commissione percorsi 

sportivi coordinata da Silvia Silistrini 
 

 
 
Fotografia partecipanti alla 1° edizione del 
11/05/2023 – Ph Giambelli 

 

 
 

Locandina ufficiale della prima edizione del  
11/05/2023 

 

 

  

  

 

Restauro della locomotiva in Castello – 
donazione del Comitato Amici del Cidneo alla 

campagna di raccolta fondi promossa dal 
2022 da Associazione Palco Giovani con 
l’obiettivo di trovare le risorse per restaurare 

la locomotiva del Castello 
 

 
 
 

 
 
 

Grafica raccolta fondi realizzata da Palco Giovani 
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Incontri con associazioni, Club 

come Lions, Rotary, Soroptimist, 
AAB, CSV, etc 

 

 
 
AAB – Tavola rotonda 15/06/2018 

 
Rotary Castello 25/09/2017 

 
Soroptimist Brescia 11/05/2021 

 

Come recita l’art. 3 del nostro Statuto, il Comitato non ha fine di lucro e persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Vige il divieto di distribuire, anche in 

modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la 

vita del Comitato, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per 

legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento 

fanno parte della medesima ed unitaria struttura.   

Il Comitato svolge la propria attività istituzionale nel settore della tutela, promozione, e 

valorizzazione delle cose d’interesse artistico e storico di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 42 e successive modificazioni. 

In particolare persegue - nei limiti e nelle forme di legge - la promozione di un rapido e 

progressivo sviluppo turistico e culturale del colle Cidneo e del Castello di Brescia 

attraverso lo studio e la ricerca, la valorizzazione, la promozione, lo sviluppo economico 

e commerciale, delle vocazioni del Castello e del Cidneo: museale; turistica; sportiva; 

naturalistica, anche nell’accezione di essere uno spazio prediletto per i bambini; 

spettacolare; per contribuire alla sua piena fruibilità da parte di cittadini e turisti (con il 

collegato e fondamentale tema della mobilità, anche promuovendo interventi innovativi 

e compatibili economicamente).  

Si può affermare che il Comitato in questi primi 10 anni di vita sia riuscito a muoversi 

nel solco dei propri obiettivi statutari e che abbia lasciato una impronta indelebile sul 

Castello di Brescia e quindi sulla città. 
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Il Comitato nel corso di questi dieci anni ha tenuto costantemente informati delle attività 

i soci promotori, l’amministrazione comunale e Fondazione Brescia Musei e, con cadenza 

semestrale, ha tenuto una assemblea sociale sempre partecipata da molti promotori e 

alla presenza di rappresentanti del Comune (Sindaco e/o assessori) e dei vertici di FBM.  

La brima brochure del Comitato Amici del Cidneo Onlus del 2017 
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2. PROMOTORI DEL COMITATO 
 

Dalla data dell’ultima Assemblea del 16 luglio 2024 si sono associati i seguenti Promotori. 
 

Nome 

 

Cognome Qualifica professionale 
Data di 

adesione 

Federico Brembati Imprenditore nel settore florovivaistico 19/07/2024 

Lodovico Carlo Pontoglio Bina Avvocato, Presidente Rotary Club Brescia Moretto 10/01/2025 

 
Inoltre, di seguito si riporta l’elenco completo dei Promotori del Comitato. 
 

  Nome  Cognome  Qualifica professionale 
Data di 

adesione 

1 Laura  Agosti Imprenditore immobiliare 09/03/2022 

2   
AmbienteParco 
Impresa sociale srl 

(Consigliere Delegato Dott.ssa Elisa Cazzago), science center dedicato 
alla sostenibilità ambientale situato all’interno del Parco dell’Acqua, 
parco pubblico a Brescia (largo Torrelunga)  

02/03/2020 

3 Alberto Arenghi 
Consigliere Università degli Studi Brescia, Ingegnere, Ricercatore 
Architettura Tecnica Università di Brescia 

08/01/2015 

4 Claudio  Ascolti  
Medico chirurgo in pensione, Presidente Giuria del Premio Nazionale di 
Teatro Dialettale "La Leonessa d'oro" di Travagliato, vincitore del 
Premio "Cronin" 2013 per Medici Scrittori  

18/05/2022 

5 Augusto Azzini Avvocato 22/01/2020 

6 Gisella  Baiguera Direttore Sanitario 21/02/2018 

7 Roberto  Barison  Consulente finanziario  16/02/2024 

8 Nicolangela Belgiorno Primario anestesista Istituto Clinico S. Rocco 17/02/2016 

9 Sandro Belli Imprenditore, Presidente Associazione Brescia Città Grande 08/01/2015 

10 Mauro Beltrami Avvocato   31/01/2023 

11 Nicola Berlucchi Ingegnere, specializzato in restauro di monumenti 08/01/2015 

12 Livio  Bertoni Ingegnere 27/04/2018 

13 Luciana Besenzoni 
Socia Fondatrice Associazione Priamo, Membro Comitato Esecutivo 
FAVO Lombardia 

11/09/2015 

14 Giacomo Bettoni Avvocato 25/02/2023 

15 Tino Bino 
Commercialista, già assessore alla cultura della Provincia di Brescia, 
docente di economia ed esperto di arte e paesaggio 

08/01/2015 

16 Walter Bonardi Commercialista, Revisore Enti Locali 04/12/2017 

17 Andrea Bonetti 
Già deputato alla Camera nella IX e nella X legislatura e parlamentare 
Europeo alle elezioni del 1989 e consigliere al comune di Brescia dal 
2008 al 2013. 

02/03/2020 

18 Nicola Boni Commercialista  09/03/2015 

19 Giovanni Bontempi Commercialista e Giornalista pubblicista 07/04/2017 
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20 Massimiliano Bontempi Imprenditore e Presidente MBM Motorstorica 29/05/2015 

21 Fulvia Bregoli Consulente direzionale di impresa 01/03/2023 

22 Federico Brembati Imprenditore nel settore florovivaistico 19/07/2024 

23   Brixia Revisione Srl Società di revisione    09/01/2017 

24 Enrico Broli Commercialista 08/01/2015 

25 Beatrice Brondi Marketing manager 01/02/2017 

26 Carlo  Brondi Consulente assicurativo 14/02/2017 

27 Giovanni Brondi Commercialista 08/01/2015 

28 Anna Brunelli Benussi Consigliere FAI di Brescia, già consigliere di Brescia Musei 08/01/2015 

29 Luigi  Buffoli Ingegnere e architetto 14/04/2016 

30 Michele  Buffoli Ingegnere 30/01/2018 

31 Giovanna Bussolati Giordani Già assessore ai servizi sociali del comune di Brescia 08/01/2015 

32 Giovanni Cadeo Architetto 14/02/2017 

33 Lucia   Cadeo Dottore in design 24/01/2018 

34 Niccolò Cadeo Architetto 30/01/2019 

35 Piero Cadeo Architetto 08/01/2015 

36 Renè Capovin Direttore Generale MUSIL 17/06/2020 

37 Marco  Carbone Commercialista 07/02/2023 

38 Arnaldo Cavadini Ingegnere civile 24/04/2015 

39 Simonetta  Ciocchi Commercialista 10/03/2017 

40 Francesco Consoli Avvocato 15/06/2018 

41 Francesco Corbetta Avvocato 17/06/2020 

42 Luigi  Cosciani Cunico Manager 21/12/2017 

43   
CPS Libertas 
Brescia 

Centro Provinciale sportivo  18/01/2019 

44 Luigi Valter Davini 
Amministratore di società, past president Rotary Club Brescia-
Manerbio 

20/07/2023 

45 Aldo de Palma Già dirigente Agenzia delle Entrate, consulente fiscale 27/10/2022 

46 Michele  de Tavonatti Commercialista, Vicepresidente Nazionale Ordine Commercialisti  03/02/2021 

47 Hugues de Varine 
Archeologo, Storico e Museologo francese, membro del Comitato 
Scientifico di Fondazione Brescia Musei 

09/03/2015 

48 Rosa  Divella Commercialista 23/03/2017 

49 Chiarella Dolcetta Cosciani Architetto 09/10/2015 

50   
ERGON 
COMMERCIALISTI 
STP SS 

Società di Commercialisti 27/04/2016 

51 Angelo  Facchinetti Manager 04/12/2017 

52 Elisabetta Felloni Commercialista 08/01/2015 

53 Piero Feroldi Docente universitario, già Primario dell'Ospedale Civile di Brescia 24/04/2015 

54 Elisa    Fontana Libera professionista, già insegnante istituti superiori 25/09/2020 

55   
FORZA E 
COSTANZA SGB 
ASD 

(legale rappresentante Dott. Giorgio Majorana), storica Società 
sportiva nata nel 1886 (ginnastica, judo, pattinaggio, scherma, danza 
classica, “Sport Camp” 

02/03/2020 
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56 Lilli Franceschetti Presidente Smart Future Accademy 03/02/2017 

57 Michele  Fredella Generale 20/11/2022 

58 Liana  Fulgoni Già insegnante di Filosofia 30/01/2018 

59 Saverio  Gaboardi Già Iveco Group Vice President, Presidente Cluster lombardo Mobilità 08/01/2015 

60 Maria Gallarotti Ratti Delegata FAI di Brescia  08/01/2015 

61 Rodolfo  Garofalo  Consulente Aziendale, artista e Presidente Panathlon di Brescia 24/05/2021 

62 Daniele Ghirardi  Ingegnere 21/02/2018 

63 Franco Ghirardi  Imprenditore 21/12/2017 

64 Rolando  Giambelli Fotografo, Presidente dei Beatlesiani d'Italia 08/01/2015 

65 Giacomo Gnutti Imprenditore, Cavaliere del Lavoro  08/01/2015 

66 Gianfranco Gnutti Imprenditore 15/03/2023 

67 Magda Gnutti Ciocca Vicepesidente Associazione Dormitorio San Vicenzo De Paoli 19/06/2024 

68 Francesco Gobbi Già Direttore Generale di Apindustria Brescia (dal 1980 al 2012) 09/01/2017 

69 Alfredo  Grassi Imprenditore 16/05/2017 

70 Franca Grisoni 
Poetessa, vincitrice tra gli altri dei premi Bagutta opera prima nel 1987 
e del Premio Viareggio nel 1997 

09/03/2015 

71 Severino Gritti 
Dottore Commercialista, Presidente Ordine Commercialisti Brescia (già 
rappresentante legale del socio Brixia Revisione Srl) 

18/07/2023 

72 Cristina  Guerra Ingegnere, già A.u. di Ambiente Parco Impresa Sociale s.r.l. 09/02/2021 

73 Paolo Lechi di Bagnolo Consulente finanziario 09/03/2015 

74   
LIONS CLUB 
LEONESSA X 
GIORNATE 

LIONS CLUB 30/01/2018 

75   
LIONS CLUB 
SEBINO 

LIONS CLUB 03/12/2018 

76 Paola Lorenzoni 
Funzionario di primario istituto di credito e Vice Presidente CPS 
Libertas di Brescia 

05/03/2021 

77 Fausta Luscia Prefessore di Statistica presso la Bocconi, Presidente A.N.D.E Brescia 19/01/2017 

78 Ferdinando Magnino Commercialista, Presidente Associazione Arteingenua 08/01/2015 

79 Alessandra Magnocavallo Notaio 16/05/2017 

80 Alessandra  Majorana Professore Ordinario all'Università degli Studi di Brescia  04/04/2022 

81 Riccardo Mancini Medico chirurgo e gastroenterologo 09/02/2023 

82 Anna Manfredi Docente di Biologia e Presidente Inner Wheel Brescia Nord 15/11/2018 

83 Lorenzo Mariani Imprenditore 23/03/2017 

84 Federica  Mascari Commercialista 27/10/2022 

85 Rosario Mascari 
Consulente di marketing, past President Lions Club Brescia Leonessa X 
Giornate 

18/01/2019 

86 Giuseppe  Masserdotti 
Amministratore di società e delegato dell’Accademia italiana della 
cucina 

20/07/2023 

87 
Giuliano 
Giorgio 

Massini Pensionato 30/01/2019 

88 Carlo Massoletti 
Commerciante, Presidente Confcommercio Brescia, Vice Presidente 
Confcommercio Lombardia, Vice Presidente Federazione Moda Italia, 
già consigliere Brescia Musei 

08/01/2015 
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89 Renato  Mazzoncini Ingegnere, Amministratore Delegato A2A 09/02/2021 

90 Maria Molinari Tita Farmacista 13/12/2022 

91 Emanuele Morandi Imprenditore 08/01/2015 

92 Nicola Morandi Dirigente CNH Industrial 09/06/2022 

93 Alessandra Musicco Avvocato 09/01/2017 

94 Marta  Nocivelli Ingegnere, Consigliere Croce Rossa Brescia 14/02/2017 

95 Sergio Onger 
Docente associato di storia economica Università degli Studi di Brescia, 
past President Ateneo di Brescia 

08/01/2015 

96 Francesco Onofri Avvocato 08/02/2019 

97 Giuseppe  Onofri Avvocato, già vicesindaco di Brescia e membro CDA di Asm 08/01/2015 

98 Cesara Pasini 
Consulente di Management - Presidente APCO - Associazione 
Professionale Italiana dei Consulenti di Management 

13/03/2023 

99 Fausto Pelizzari Avvocato, Presidente Ordine Avvocati di Brescia 01/02/2021 

100 Samuele Pezzotti 
Consulente Tecnico, specializzato in rilievi architettonici e storici e 
rilievi ambientali per P.A. e privati, Presidente Lions Club Leonessa X 
Giornate 

20/11/2022 

101 Terzilla Piazza Consulente design (moglie del Dott. Davini) 20/07/2023 

102 Guido Piccinelli Commercialista 24/01/2018 

103 Martino  Piccinelli Ingegnere 13/12/2019 

104 Giovanna Piovani Ricercatore in Biologia Applicata nell'Università di Brescia 20/03/2023 

105 Aldo Pollonio Imprenditore 09/10/2015 

106 Alessandro Pontoglio Bina Già Chirurgo presso Spedali Civili di Brescia 06/03/2023 

107 
Lodovico 
Carlo 

Pontoglio Bina Avvocato, Presidente Rotary Club Brescia Moretto 10/01/2025 

108 Francesco Puccio Già Primario Azienda Ospedaliera Desenzano 14/02/2017 

109 Luigi  Ragazzoni Commercialista 23/01/2016 

110 Antonio Regazzoli Già Dirigente medico presso Spedali Civili di Brescia 17/02/2016 

111 Anna Rosa Rocca Imprenditrice, consigliere Artifidi Lombardia 23/01/2016 

112 Paolo Rocca Impiegato    28/11/2016 

113 Cristina  Rodondi Avvocato 04/03/2022 

114 Gianfranco Rossi Agente generale primaria compagnia assicurativa 09/05/2023 

115   RSM Società di revisione e organizzazione contabile 28/11/2016 

116 Emanuele Rumi 
Architetto, specializzato in Restauro e risanamento di edifici storici e/o 
di pregio 

09/06/2022 

117 Bernardo 
Salvadego Molin 
Ugoni 

Studente 04/12/2017 

118 Umberta 
Salvadego Molin 
Ugoni 

Consulente immobiliare, Presidente Croce Bianca Brescia, Presidente 
della Fodazione ARQUA' (PD) 

08/01/2015 

119 Laura  Salvatore Nocivelli  Architetto e Past President Conservatorio Luca Marenzio Brescia 29/07/2021 

120 Paolo Sandrini Studente universitario 24/01/2018 
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121 
Mons. 
Giancarlo 

Scalvini 
Rettore della Basilica di Santa Maria delle Consolazioni e della Chiesa di 
San Zeno al Foro 

04/12/2017 

122 Giorgio Schiffer 
Ex Dirigente ASM, già Amministratore Delegato Brescia Trasporti e 
Consigliere di  Brescia Mobilità 

08/01/2015 

123 Enrico Scio Commercialista 11/09/2015 

124 Federica Silistrini Commercialista 08/09/2018 

125   
Soroptimist Club 
Brescia  

Presidente dott.ssa Giovanna Piovani  26/05/2021 

126 Silvestro Specchia Commercialista 10/03/2017 

127 Elena Tellaroli 
Consulente finanziario, Presidente sezione Bresciana ANCP 
(Associazione Nazionale Consulenti Patrimoniali) 

18/01/2019 

128 Stevan  Tesic  Architetto    18/05/2022 

129 Pierluigi Tita Commercialista 25/02/2023 

130 Giancarlo Turati 
Imprenditore, Vice Presidente Nazionale Piccola Industria di 
Confindustria 

04/12/2017 

131 Flaminio  Valseriati Avvocato   08/01/2015 

132 Michele  Vigasio  Amministratore di società  12/03/2021 

133 Armando  Vincoli Ingegnere, Imprenditore 13/12/2019 

134 Laura  Virgili Consulente artistico culturale 03/02/2017 

135 Marco  Vitale 
Economista d'impresa, membro del CDA della Fondazione Olivetti, 
della Fondazione FAI e membro dell'Associazione Amici del FAI 

08/01/2015 

136 Robert Vos Consulente commerciale  05/03/2022 

137 
Enrico 
Giuseppe  

Zampedri  
Manager, Vice Presidente Fondazione Poliambulanza, consigliere della 
Fondazione Berlucchi, Direttore della Fondazione Opera per 
l'educazione cristiana - Istituto Paolo VI di Concesio  

17/01/2020 

138 Don Claudio Zanardini 
Rettore della Basilica delle Grazie, Direttore Ufficio per il Turismo della 
Curia di Brescia 

08/01/2015 

139 Stefano  Zane Commercialista, consulente aziendale 04/12/2017 
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3. RICORDO DEGLI AMICI DEL COMITATO 
 
 

                                                                                                         GIOSI ARCHETTI 

Giosi è stata una dei promotori iniziali e ha 

sempre partecipato con grande passione e 

competenza alla vita associativa del 

Comitato. Laureata in Fisica negli anni 

Cinquanta e Fondatrice del Fai provinciale alla 

fine degli anni Settanta, Giosi Archetti fu una 

tra le prime donne ad occuparsi di 

informatica, essendo allo stesso tempo 

amante dell’arte e della cultura. La Sindaca 

del Comune di Brescia Laura Castelletti l’ha 

dipinta come un “vulcano di idee”, sempre in 

grado di anticipare i tempi e di promuovere 

brillantemente l’integrazione attraverso l’arte 

e la cultura. La scomparsa di Giosi Archetti è 

una grande perdita per il Comitato e per la 

città, ma il suo spirito pionieristico e la sua 

instancabile dedizione resteranno sempre un 

esempio civile, sociale e morale per tutti. 
 

 

FERRUCCIO LORENZONI 

Ferruccio Lorenzoni ha partecipato 

intensamente alla vita del Comitato in qualità di 

Presidente della Libertas Brescia e come 

componente del gruppo percorsi sportivi. 

Ferruccio ha sempre collaborato con grande 

intensità e progettualità lasciando un segno 

indelebile in tutti i soci che hanno avuto il 

piacere di conoscerlo e di collaborare con lui. Il 

ricordo di Ferruccio sarà sempre tenuto vivo 

grazie anche alla presenza della figlia Paola, 

socia del Comitato. 

 

 

 

ALESSANDRO TITA 

Sandro è stato uno dei nostri soci promotori    

iniziali ed è stato un grande amico del 

Comitato. Significativi gli incarichi nella vita 

cittadina: già Presidente dell’ordine dei 

farmacisti dal 1990 al 2008, Presidente 

dell’Associazione Amici dell’Abbazia di 

Rodengo, membro dell’Ateneo, Consigliere di 

amministrazione di Casa Moro, Segretario 

per la Storia del Risorgimento. Il ricordo di 

Sandro sarà sempre tutto vivo grazie anche 

alla presenza della moglie Mariolina, socia 

del Comitato.  
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                    ALDO REBECCHI 

Aldo Rebecchi è stato un grande 

interprete della vita politica, 

economica e sociale della città, 

capace di unire tutti 

nell’interesse di Brescia. Aldo ha 

sempre seguito con particolare 

attenzione la vita del Comitato 

ed è stato ospite d’onore 

all’Assemblea del Comitato del 

20 febbraio 2016, tenutasi al 

Castello di Padernello. 

Lo ricordiamo con questa foto in 

cui è insieme ai nostri soci 

Francesco Onofri e Francesco 

Puccio alla cena di 

inaugurazione del primo 

Festival Internazionale delle 

Luci sul Castello di Brescia 

CidneON 2017 – 10 febbraio 

2017. 

 

 

  MADDALENA WÜHRER BRONDI 
 

Maddalena, moglie del nostro 

Presidente e mamma dei nostri soci 

promotori Beatrice e Carlo Brondi, ha 

sempre seguito l’attività del Comitato 

come una vicenda “familiare”. Per 

ricordarla non possiamo che scegliere 

le parole che Giovanni ha voluto 

dedicarLe nel giorno delle Sue 

esequie, circondato dalla viva 

partecipazione della chiesa di 

Sant’Afra in Sant’Eufemia, gremita e 

silenziosa.  

“Cara Maddalena,   

sei stata una moglie, madre e nonna 

meravigliosa. Hai sempre seminato solo 

per il bene della tua famiglia e di tutti i tuoi 

parenti. 

Tutti gli amici hanno sempre visto in te 

sentimenti veri e condiviso valori positivi, il 

tutto con un’innata gentilezza e 

discrezione che tutti ti riconoscevano. 

Grazie ai tanti amici e conoscenti che in 

questi giorni hanno portato la loro 

affettuosa testimonianza.
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4. IMPIANTO DI RISALITA IN CASTELLO  
 

l’ascensore inclinato per il castello, l’idea progettuale del Comitato Amici del Cidneo per il 

collegamento duraturo del colle alla sua città, finalmente si realizza. 

 

Nel 2017 Piero Cadeo studia il tema progettuale di un accesso meccanizzato al Castello, 

con partenza da Fossa Bagni e arrivo in Castello nel Piazzale della Locomotiva in 

corrispondenza della Torre di Mezzo. Il progetto in una sua versione preliminare viene 

presentato in Soprintendenza nel settembre 2017 (Soprintendente Giuseppe Stolfi) e 

quindi, in dicembre, al Sindaco Emilio Del Bono e all’allora Direttore di Brescia Musei 

Luigi Maria Di Corato che lo accolgono con grande interesse. 

La Commissione Mobilità del Comitato, composta da Piero Cadeo, Alberto Arenghi, 

Saverio Gaboardi e Giorgio Schiffer si attiva con Brescia Mobilità nella persona del 

Direttore Generale Marco Medeghini per condividere le evoluzioni del progetto via via in 

affinamento. Quindi si procede attraverso successivi confronti tra la nostra Commissione 

Mobilità e Medeghini, anzitutto con il Sindaco e con l’assessore Muchetti, e quindi con 

la Soprintendenza: in una prima fase ancora con Stolfi e quindi con il successore Luca 

Rinaldi.  

I temi più dibattuti e oggetto di diverse proposte alternative sono quelli dell’ingresso 

dal piazzale di Fossa Bagni, dell’arrivo nel piazzale della locomotiva, del tracciato del 

percorso parte in galleria e parte fuori terra. Il Soprintendente Rinaldi – a seguito di 

successivi approfondimenti – impone l’ingresso alla stazione di partenza dell’ascensore 

nell’apertura esistente realizzata nel dopoguerra di corredo alla galleria; esclude la 

possibilità delle due vie di corsa affiancate; si dà quindi maggior sviluppo al tratto in 

galleria; si segue l’indicazione per una stazione d’arrivo di immagine “minimale”.   

Nell’agosto 2020 Regione Lombardia prevede un contributo pari a € 4.000.000,00 per 

l’intervento relativo alla realizzazione del nuovo impianto di risalita.   

In data 4 agosto 2020, con delibera numero 316 della Giunta comunale (con voto 

unanime) si prende atto degli elaborati costituenti il progetto di fattibilità tecnico-

economica inerenti il “nuovo sistema di collegamento meccanizzato del Castello di 

Brescia” sviluppati da Brescia Mobilità insieme a Cadeo, compreso il relativo quadro 

economico (€ 5.014.005,47 oneri fiscali inclusi) e si dà quindi mandato a Brescia 

Mobilità affinché proceda allo sviluppo del progetto definitivo del “nuovo collegamento 

meccanizzato del Castello di Brescia”.  

Il 27 settembre 2021, con delibera numero 72 (26 voti favorevoli, 1 contrario Ghidini 5 

Stelle) il Consiglio comunale autorizza la localizzazione del servizio per la mobilità tra 

Fossa Bagni ed il Castello, denominato “ascensore in Castello”; convenendo di 

trasmettere il provvedimento a Brescia Mobilità e dichiarare il provvedimento 

immediatamente eseguibile. 

Brescia Mobilità redige il progetto Definitivo (quello redatto dalla nostra Commissione 

Mobilità era il progetto Preliminare) dalla fine 2021 e, attraverso successivi 

approfondimenti tecnici, ambientali e paesaggistici si giunge all’approvazione definitiva 

da parte della Giunta comunale nella seduta del 3 dicembre 2024. 

Come dovere di cronaca dobbiamo ricordare con disappunto che il Comitato non è stato 

invitato dal Comune di Brescia alla Conferenza Stampa del 3 dicembre 2024 in Loggia; 
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né il Comitato né il Progetto Cadeo sono stati menzionati nel documento relativo al 

Progetto Definitivo, nella parte in cui vengono ricordate le proposte progettuali per 

l’ascensore susseguitesi dal 1955 ad oggi.  

Il progetto, che risolverà un problema che la città di Brescia sta immaginando di 

risolvere da più di 65 anni, viene spesso accolto senza particolare entusiasmo; 

addirittura qualche volta con diffidenza, per riserve di contrapposizioni di politica locale, 

quando non addirittura per ragioni pretestuose che non tengono conto di innumerevoli 

esempi analoghi in Italia e in giro per L’Europa: “in Castello si è sempre saliti a piedi e 

non si vede ragione per raggiungerlo con un ascensore” (e si ci si dimentica i larghi 

settori di popolazione che ne trarranno vantaggio, dai disabili agli anziani, alle mamme 

coi bambini, agli stessi turisti che avranno il piacere della vista panoramica della città); 

“si potrebbe attivare un servizio di navette a trazione elettrica e risolvere così il 

problema in maniera ecologica” (senza aver presente che sarebbero maggiori i costi di 

gestione di un tale servizio - comunque saltuario – che peraltro non sarebbe in grado di 

superare i tornanti che salgono da piazzale Arnaldo); “è un intervento 

paesaggisticamente invasivo” (quando la più parte del percorso è previsto in galleria e 

la parte fuori terra è difficilmente visibile dal basso); e così via. 

Il tema non viene forse affrontato con il rigore e con la concretezza che un argomento 

indubbiamente delicato comportano, ma troppe volte si seguita a proporre una 

antiquata visione del mondo e della città, su basi esclusivamente ideologiche. 

Come Amici del Cidneo siamo particolarmente soddisfatti: l’ascensore inclinato per il 

Castello è un progetto che il Comitato ha studiato e attivato, in termini di proposta nella 

fase di progetto preliminare, attraverso un lungo itinerario di condivisione con le 

Pubbliche Autorità, sottoponendolo fin da principio all’attenzione della città. Esprimiamo 

i più sentiti ringraziamenti a chi ha reso ciò possibile: Regione Lombardia, Comune di 

Brescia, Brescia Mobilità, Cadeo e i membri del Gruppo Mobilità del Comitato 

(Arenghi, Gaboardi e Schiffer) e i soci del Comitato tutti. 

 
 

 
QRCode del video realizzato da AlbatrosFilm per Brescia Mobilità: un 

ascensore che collegherà il centro della città al Castello, rendendolo più 

accessibile a cittadini e turisti. Un progetto che unisce innovazione, 

funzionalità e   sostenibilità, aprendo la strada a una Brescia sempre più 

moderna e inclusiva 

 

 
 
Si riportano i seguenti documenti e articoli: 

 
1) Estratto rivista ArchHistor 10 | 18 di Alberto Arenghi e Mariachiara Bonetti  

2) “Castello, assedio in tre mosse” di Massimo Tedeschi, 01/07/2018 Corriere della Sera 
3) “La risalita al Castello” di Tino Bino, 31/07/2018 Corriere della Sera 
4) “L’ascensore per il Cidneo” di Tino Bino, 21/12/2018 Corriere della Sera 

5) “Il Sogno: un ascensore tra città e castello” di Ferdinando Magnino, Brescia & Futuro 
02/2019 

6) “Ascensore inclinato, avanti con il progetto per il Castello” di Eugenio Barboglio, 
11/07/2019 Bresciaoggi 
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7) “La Loggia ci crede. L’ascensore per il Castello potrà decollare” di Ilaria Rossi, 

11/07/2019 Giornale di Brescia 
8) “Amici del Cidneo. Il «pressing» per l’ascensore” 11/07/2019, Corriere della Sera 

9) “In Castello in un minuto: la Lombardia pronta a finanziare la cabina ascensore” di 
Nuri Fatolahzadeh, giugno 2020, Giornale di Brescia  

10) “Nel 2026 ascensore per il Castello, parte dell’ampio progetto di valorizzazione” di 

Anita Loriana Ronchi, 21/07/2024 Giornale di Brescia 
11) “Ascensore per il Castello di Brescia: entro il 2027 accesso comodo e sostenibile” 

della Redazione di QuiBrescia del 03/12/2024 
12) Documento del Comune di Brescia e Brescia Mobilità “Progetto definitivo - Nuovo 
sistema di risalita meccanizzato per il Castello di Brescia” del 03/12/2024 

13) “In Castello in ascensore: primo viaggio a Natale 2027” di Eugenio Barboglio, 
04/12/2024, Brescia Oggi 

14) “Da Fossa Bagni sino al Cidneo” di Giovanni Brondi, 12/12/2024 La Voce del Popolo 
15) “L’ascensore degli Amici del Cidneo” di Sandro Belli, Brescia città grande 01 | 2025 
 

Estratto ArcHistoR 10 | 18 

Attacco al Castello: accessibilità alle strutture fortificate. 

Il caso del colle Cidneo e il castello di Brescia 

Alberto Arenghi, Mariachiara Bonetti 
 

 

 

 

Scansionando il QR code, si accede 

all’articolo “Attacco al Castello” pubblicato sulla 

rivista ArcHistoR 10 | 18 
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“In Castello in ascensore: primo viaggio a Natale 2027” di Eugenio Barboglio, 

04/12/2024, Brescia Oggi 
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“Da Fossa Bagni sino al Cidneo” di Giovanni Brondi, 12/12/2024 La Voce del 

Popolo 
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“L’ascensore degli Amici del Cidneo” di Sandro Belli, Brescia Città Grande  

01 | 2025 
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5. CIDCREA – LAVORI DELLA COMMISSIONE PER IL 

POLO LUDICO-DIDATTICO-FORMATIVO PERMANENTE 

IN CASTELLO 
 
Il Comitato Amici del Cidneo celebra il primo decennale dalla sua costituzione e il suo 

Libro Bianco, del gennaio 2016, che riunisce e illustra i 30 progetti e altre proposte  per 

valorizzare l’area del Cidneo e farla diventare parte viva della città, è più che mai attuale 

e fonte di spunti per futuri razionali, e funzionali, interventi. 

Una delle importanti proposte del Libro Bianco è la creazione, in Castello, di un Polo 

Ludico-Didattico Permanente, ideato per giovani e giovanissimi, con lo scopo di renderlo 

sede di attività volte alla scoperta, alla conoscenza e alla creatività, di sviluppare quindi, 

nei bambini/e e ragazzi/e, la sua frequentazione e l'affezione ad esso e, di conseguenza, 

la presa in carico della sua cura e tutela. Al fine di definire la struttura del Polo ludico-

didattico e per delinearne i contenuti, il Consiglio degli Amici del Cidneo ha istituito, nel 

dicembre 2018, una specifica Commissione con una propria identità, composta da: 

- Angela Bersotti (consulente didattica museale), con incarico organizzativo. 

- Tino Bino (esperto di modelli dell'organizzazione della cultura come indicatori dei 

processi di sviluppo) 

- Maria Gallarotti (esperta di didattica), con incarico di coordinatrice del Gruppo 

- Sergio Onger (Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Brescia; Fondazione Ugo da 

Como) 

- Pier Paolo Poggio (MUSIL, Fondazione Micheletti) 

- Paolo Schirolli (Museo di Scienze Naturali di Brescia) 

- Marco Vitale (economista d'impresa) 

La Commissione ha da subito iniziato a svolgere il proprio compito di definire nel 

complesso e nei particolari gli elementi utili a dare vita al Polo didattico permanente, 

impegnando le risorse professionali dei componenti e dei partner in rete 

nell'elaborazione di un progetto unitario, articolato in step a corto, medio e lungo 

termine. E' del gennaio 2019 la prima riunione plenaria e, per illustrare finalità, 

metodologie e contenuti sui quali poggia il lavoro della Commissione, riportiamo, nei 

tratti essenziali, il report dell'incontro finalizzato a gettare le basi comuni del progetto 

"CIDCREA – Cidneo Creativo” ideato per la realizzazione del Polo ludico-

didattico-formativo citato nel Libro Bianco, rinominato "Centro d'Arti, Scienze 

e Tecnologia". 

 

 

Estratto da Report incontri del 17 e 24 gennaio 2019  

COMMISSIONE POLO LUDICO-DIDATTICO-FORMATIVO 

 

Strategia operativa: 

• il progetto deve connotarsi in forma innovativa ed appropriata al luogo, 

strettamente connesso con la realtà del Cidneo, offrire opportunità ed esperienze 

di conoscenza operando, in loco e nei laboratori allestiti, con metodo scientifico 

(raccolta dati, ipotesi e sperimentazione/verifica); i laboratori dovranno essere 

dotati di strumentazione adatta ai temi che possono essere affrontati e sviluppati 



 Comitato Amici del Cidneo Onlus  
 

45  

nel contesto del colle Cidneo e ciò renderà l'offerta formativa qui allestita unica e 

non trasferibile; 

• poichè il Polo ha fra i primari obbiettivi quello di creare una rete fra i soggetti che 

già operano in Castello in grado di condividere progetti e opportunità di ambito 

culturale, scientifico, artistico del territorio (Astrofili, Museo di Scienze, Fondazione 

Brescia Musei, AmbienteParco, ecc), ma non solo, si partirà, nello stendere il 

progetto, dall’analisi e valutazione di tali soggetti  sia per valorizzare e 

sistematizzare le risorse già esistenti, auspicando una reale e proficua sinergia fra 

la Comunità educante di Brescia, sia per non lavorare inutilmente su proposte 

didattiche già organizzate e/o realizzate da altri soggetti; 

•  il Polo avrà come target una fascia d'età prevalentemente fra i 6 e i 19 anni e sarà 

punto di riferimento principalmente (anche se non solo) per il mondo scolastico. 

  

Sede e temi/contenuti dei laboratori: 

La ex Palazzina ufficiali è deputata come sede principale del Polo: si identificheranno, 

sulla base della planimetria elaborata dallo studio Cadeo Architettura, gli spazi utili e 

maggiormente fruibili per l’installazione di materiali e strumentazioni tecnico-

scientifiche vertenti su esperienze hands-on dedicate alla Botanica, alla Geologia, alla 

Flora e alla Fauna presenti nel sito (non trascurando il vigneto Capretti). Altri temi, 

che avranno comunque bisogno di allestimenti, materiali e strumenti specifici, 

saranno: Arte e Scienza e Ambiente (a sua volta suddiviso in due indirizzi, il Riuso 

creativo di materiali di scarto industriali e l’Educazione al rispetto della Natura e alla 

cura dell’ambiente). La Specola Cidnea sarà, limitatamente agli spazi che offre, 

valorizzata per percorsi di Astronomia e Astrofisica, con attività rivolte principalmente 

alle scuole superiori di 1° e 2° grado. 

Pier Paolo Poggio propone di realizzare attività laboratoriali sul tema Luce e energia; 

laboratori di percezione della luce e dei colori, di analisi della fluorescenza e altre 

attività pratiche di comprensione di fenomeni legati alla luce ed all’energia 

(elettrostatica, magnetismo, eccetera).  

 

Sergio Onger sottolinea l’importanza di realizzare in Castello anche laboratori /exibit 

(supportati da mezzi multimediali) sul tema Storia di Brescia/ Storia del Castello, sia 

per non disgiungere la conoscenza di tipo scientifico da quella di tipo umanistico, sia 

perché non esiste ancora in città un luogo nel quale i ragazzi possano conoscere la 

storia e le trasformazioni della città, e nessun luogo meglio del Colle Cidneo può 

essere più significativo. 

 

Angela Bersotti illustra un ventaglio di proposte didattiche che il Comitato Amici 

del Cidneo può presentare, già per l’anno sc. 2019/20, come attività 

propedeutiche al più articolato progetto che si sta delineando, che prevede la 

ristrutturazione funzionale della ex palazzina ufficiali, e suggerisce (…) il titolo 

“CIDCREA. Centro d’arti, scienze e tecnologia”. La scelta di iniziare con queste 

attività propedeutiche sarà presentata a breve alla Fondazione Brescia Musei, previa 

approvazione del Consiglio del Comitato (poi avennuta in data 25 marzo 2029), e 

dovrà svolgersi in Castello utilizzando gli spazi attualmente fruibili della ex-Palazzina 

ufficiali, offrendo agli studenti contesti e condizioni di scoperta, ricerca e 
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apprendimento su tematiche che coniugano arti, storia e scienze. Tale operazione 

rappresenterà una prima forma di proficua collaborazione con il Comune e FBM, 

proprietari e gestori del Castello e dell’area del Cidneo. In tal modo il Comitato darà 

dimostrazione di capacità scientifiche e organizzative, concrete e di notevole livello, 

in grado di suscitare l’interesse sia del pubblico scolastico sia di altre tipologie di 

giovani utenze.  La collaborazione, già avviata nei precedenti incontri con la Presidente 

di Fondazione Brescia Musei Francesca Bazoli e i referenti dei Servizi educativi, troverà 

così lo sbocco operativo auspicato in un incontro da programmare, anche con il nuovo 

direttore Stefano Karadjov. 

 

Tino Bino, afferma che, per far assurgere il Castello a faro dello sviluppo turistico e 

culturale di tutta Brescia, anche attraverso la creazione del Polo didattico, bisogna: 

- ipotizzare una ristrutturazione esemplare della palazzina ufficiali, renderla attrattiva 

e “bella”, meta di visitatori anche solo per il desiderio di vedere le soluzioni 

architettoniche attuate; 

- fare in modo che “CIDCrea- Centro d’Arti, Scienze e Tecnologia” sia SEMPRE aperto, 

per chiunque si rechi in Castello e non solo su prenotazione per le scolaresche: perché 

ciò sia possibile il costo di gestione deve prevedere personale addetto presente in 

loco; 

- connettere le attività proposte con il luogo, non trascurando anche di far conoscere 

la storia stessa del castello e della città. 

Inoltre sarà importante: 

- promuovere il Castello “dal basso” della città, prevedendo anche in centro (piazza 

Loggia, ecc) info point che illustrino ciò che il Castello offre; 

- rendere il Castello raggiungibile con mezzi pubblici; 

- realizzare un’efficace campagna di comunicazione di ciò che il Castello è ed offre, e 

tener sempre vivo il tema fra i cittadini. 

 

 

Alla luce dell'ottica condivisa dal Comitato e dal Gruppo di lavoro, di dare vita in Castello 

ad un Centro didattico-formativo di eccellenza, nel 2019 e fino al giugno del 2020 

si sono alacremente svolti studi e ricerche e numerosi sono stati i contatti con altre 

importanti realtà che offrono esperienze didattico scientifiche interattive già realizzate 

e  laboratori hands-on; i componenti del Gruppo di lavoro hanno visitato e  instaurato 

stimolanti incontri con il Centro Internazionale Malaguzzi-Fondazione Reggio Children, 

con l'Università di Bergamo-Dipartimento Scienze Umane, con l'Opificio Golinelli di 

Bologna, la Fondazione Bergamo nella Storia, il Museo della Scienza e  Tecnologia 

Leonardo da Vinci di Milano. Al contempo, localmente, numerosi sono stati gli incontri 

con il Comune, la FBM e altri soggetti della Comunità educante e culturale di Brescia, 

sempre nell'ottica di realizzare una proficua sinergia in rete, tale da riconnotare il 

primato didattico-pedagogico che Brescia vantava nel territorio, non solo nazionale. 

Questa rete di contatti ha portato all'ampliamento del Gruppo di lavoro, del quale 

sono venuti a far parte, dal giugno 2019, su richiesta ed incarico della Fondazione 

Brescia Musei:  
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- Federica Novali (referente dei Servizi educativi della FBM) 

- Stefano Papi (operatore della comunicazione divulgativa e della didattica delle 

scienze);  

- dal giugno 2020 Renè Capovin (nuovo direttore del MUSIL)  

- Cristina Guerra (amministratore unico di Ambiente Parco fino al 2021)  

- dal 2021 Elisa Cazzago (nuovo amministratore di Ambiente Parco). 

 

Fra il gennaio 2019 e il giugno 2020, 31 sono stati gli incontri del Gruppo, sia plenari 

che a componenti ristretti, 6 dei quali specifici con la Fondazione Brescia Musei e 4 con 

il Comune, in sintonia con l'operare del Comitato, esposta nel Libro Bianco, di "elaborare 

proposte e progetti da sottoporre alle autorità comunali per il loro vaglio e inserimento 

nel piano strategico del Comune; di collaborare, in ogni possibile occasione e modalità, 

con le autorità competenti." 

Il 6 agosto 2019  è stata stipulata, a firma congiunta del Comitato e della FBM, 

la Convenzione che stabilisce le modalità di accordo tra le due realtà in merito allo 

svolgimento dei 3 laboratori ideati dal Comitato, propedeutici alla realizzazione 

completa del progetto CIDcrea:  sono  uno per alunni dai 9 agli 11 anni e due per 

bambini  dai 6 ai 10 anni: "Dalla botanica all'arte" e  "A passo di zampa", che prevedono 

che la pratica di laboratorio sia preceduta da un'esplorazione negli spazi esterni del 

Castello, alla ricerca di materiali vegetali e tracce naturali del luogo. Si è quindi 

proceduto all'acquisto del materiale non di consumo necessario (tavolo retroilluminato, 

proiettore, ecc) e Angela Bersotti ha tenuto i corsi di formazione per gli operatori della 

FBM, incaricati dello svolgimento delle attività con le scuole. 

Il 9 ottobre 2019 si è svolto in Castello il primo laboratorio. 

Il Comitato ha offerto alle prime 20 classi che si sono iscritte la gratuità dell'esperienza. 

500 sono stati, nell'a.s. 2019/20, fra alunni e insegnanti, i fruitori di questa attività. Le 

attività propedeutiche al progetto CIDCREA sono state illustrate in due conferenze 

stampa: la prima organizzata dalla FBM, in Loggia, il 25 settembre 2019,  la 

seconda dal Comitato il 22 ottobre 2019 presso l'Infopoint in Castello; in questa 

occasione è stato presentato anche il fumetto "Un'avventura al Castello" frutto di una 

nostra collaborazione con l'Hdemia di Belle Arti Santa Giulia. Con l'altra Accademia 

cittadina, LABA, abbiamo nel 2021 collaborato nella stesura di una tesi finalizzata alla 

progettazione di una struttura temporanea ed ecosostenibile in Castello, utilizzabile 

come punto di accoglienza, discussa anche alla nostra presenza il 21 marzo. 

L'avvio delle attività laboratoriali propedeutiche sopra illustrate, è stato presentato 

pubblicamente pure il 2 ottobre 2019 nella Sala Conferenze del Museo di Santa Giulia, 

durante l'Open day riservato a docenti e dirigenti scolastici di Brescia e provincia e 

l'iniziativa è sempre inserita, con dovuto rilievo, nella brochure "Museo e scuola" che 

annualmente la FBM dedica alle attività didattiche. 

La Convenzione fra Comitato e FBM è stata poi rinnovata anche per tutti gli anni 

scolastici successivi; con la pandemia, che ha impedito lo svolgimento dei laboratori, si 

è convenuto che le visite offerte dal Comitato ai cittadini fossero estese, nel 2020 ai 

bambini e ragazzi iscritti al Summer Camp di FBM, e, dal 2021, alle famiglie e agli 

adulti partecipanti alle visite ispirate agli itinerari proposti da "Castello in tour" (La flora 

del Castello e il vigneto Pusterla; Le torri del Cidneo) nell'evento "Estate in Castello" 

organizzato da WeLoveCastello. Ad oggi le visite estive e i laboratori didattici dal 
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Comitato ideate e offerte hanno portato oltre 2.000 persone, fra ragazzi e 

adulti, a conoscere ed apprezzare il Castello.  

Per l'a.s. 2024/25 sono già prenotati 11 gruppi di bambini/ragazzi, 2 di questi 

iscritti al progetto Sou x Brescia  gestito da AmbienteParco, con il nostro sostegno, ai 

quali offriremo, a maggio, anche una visita guidata lungo la Strada del Soccorso.  

Purtroppo non si è appieno realizzata la progettata idea di rendere il Centro d'Arti, 

Scienze e tecnologia promotore di "una concreta e pianificata sinergia di 

offerte formative rivolte al territorio"*, ma si sono solo marginalmente instaurate 

"altre collaborazioni, nell’ottica di un sistema che si manifesti in una progettazione 

ampia di attività e iniziative" e, quindi, solo in parte raggiunto "l’obiettivo di creare un 

lavoro di rete che metta in relazione CIDCREA con altre significative realtà formative 

per generare una valida cultura dello scambio"*. Questo soprattutto per due motivi: la 

mancanza di un luogo che, anche logisticamente, possa accogliere in Castello gruppi di 

studenti partecipanti a progetti di altre realtà educative di Brescia, ma legate al contesto 

del colle CidneON, e l'assenza di una gestione delle attività didattico-culturali che sia 

discussa e condivisa da vari soggetti. L'auspicata creazione di una Fondazione che, in 

una sua specifica Commissione, veda presenti le altre realtà operanti nel settore 

educativo-didattico bresciano, favorirebbe sicuramente una progettazione in rete delle 

attività formativa connotate da contaminazioni tra natura, arte, scienza e storia da 

svolgersi in Castello. 

NEL GIUGNO 2020 VIENE REDATTO IL TESTO UNICO DEL PROGETTO 

"CIDCREA-CIDNEO CREATIVO" per dare forma e vita nel Castello di Brescia ad un 

Centro permanente educativo d'Arti, Scienze e Tecnologia, che " intende porsi come uno 

spazio, materiale e concettuale, per lo sviluppo e la diffusione di progetti legati 

all’infanzia, un luogo in cui ricerca, scoperta e creatività, negli ambiti delle Scienze e 

delle Arti, generano idee, azioni, riflessioni e scambi di competenze; dove cultura 

storico-artistica, aspetti scientifici e ambientali e utilizzo consapevole della tecnologia si 

contaminano per la valorizzazione di un sito rilevante nel tessuto urbano."* Il Testo si 

articola in quattro sezioni.  

I parte: Natura, genesi e obiettivo centrale 

II parte: Linee di fondo del progetto educativo (Obiettivi e pensiero di base; 

Metodologia, didattica e prassi applicate; Strutture e strumentazioni scientifiche; Fasi 

del progetto; Partners; Progetto di ristrutturazione dell'edificio "ex Palazzina ufficiali" 

III parte: Attività, percorsi e laboratori (Esempi di attività permanenti: Spazio 

dedicato alla storia geologica del Cidneo e alle tecniche costruttive utilizzate nella 

realizzazione della fortezza: Exibit interattivi e strumenti scientifici. Spazio dedicato 

all'ambiente, sostenibilità e cura: esplorazione e sperimentazione dei materiali di scarto. 

Spazio dedicato all'educazione sensoriale di bambini under 3). (I tre laboratori:1-

Dalla botanica all'arte: Mutazioni. Tavolozze cromatiche, materiche, odorose. 

2-Tra Arte e zoologia: A passo di zampa. Micro tracce/micro segni. 3-Luce 

ecome materia. I tre laboratori si tengono in Castello dall'a.s. 2019/2020). 

(Percorsi: "Castello in Tour”: visite auto-guidate con l'ausilio di carte di 

mediazione. Le schede "Tra pietra e pietra: la 

flora dei muri" e "Torri, torri, torri", sono state ideate e stampate dal Comitato 

nel giugno 2021 con la collaborazione  del Museo civico di Scienze Naturali e 

dell’Ufficio di Edilizia monumentale del Comune di Brescia). 
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IV parte: Investimento iniziale e aspetti economici finanziari (con ipotesi 

triennale di business plan). 

Questa IV sezione comprendeva inizialmente anche una innovativa proposta di 

governance, dettata dalle diverse esigenze connesse allo sviluppo delle attività non 

profit: da una parte l’esigenza di assicurare una gestione chiaramente di natura civica 

e pubblica con le conseguenti necessarie rigidità, dall’altra quella di poter operare 

velocemente e flessibilmente con aspetti decisamente imprenditoriali. Queste divergenti 

esigenze sono state percepite dal legislatore che ha messo a disposizione degli operatori 

sociali un soggetto nuovo: l’Impresa Sociale che in prima istanza il Comitato aveva 

proposto di istituire come forma giuridica per realizzare il progetto e svolgere la sua 

attività, pur in forma d’impresa, diretta esclusivamente a finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale. Naturalmente la decisione se operare direttamente o tramite 

un’Impresa sociale spettava alla Fondazione Brescia Musei, che gestisce il bene civico 

del Castello. Questa ha escluso la possibilità di affidarla ad una realtà esterna alla FBM 

stessa, sia sotto forma di Impresa sociale che di altro ente e ha ribadito come la 

governance del Centro dovesse ricadere nell’Area Didattica della FBM che già esercita 

la gestione (promozionale, commerciale, ecc) delle attività nei siti e nei beni del Comune 

a lei affidati. 

Questo stralcio dal progetto CIDCREA della innovativa proposta di governance, decisa 

in seno al Consiglio del Comitato, non è stato condiviso da tutti i componenti del Gruppo 

di lavoro, e, purtroppo, ha portato alle dimissioni dal Gruppo di lavoro di Marco Vitale, 

nel febbraio 2020. Oggi, che riproponiamo la costituzione di una Fondazione per la 

specifica gestione delle attività in Castello, vediamo più realizzabile una governance 

anche delle attività ludico-didattico-formative gestite da una Commissione specifica che 

veda fra i componenti soggetti diversi. 

Il Testo unico è visibile per intero, pubblicato sul sito del Comitato www. 

amicidelcidneo.it. Scegliamo di illustrare di seguito una parte per noi essenziale per 

la realizzazione del Centro d'Arti, Scienze e Tecnologia in Castello: la ristrutturazione 

e riqualificazione funzionale dell'ex palazzina ufficiali, individuata come sede dei 

laboratori e delle altre offerte educative e di servizi per le scuole, ma anche luogo 

interessante ed accogliente, primo approccio alla visita per tutte le persone che si recano 

in  Castello, essendo punto strategico, posto all'arrivo apicale della riaperta Strada del 

Soccorso e non distante dal futura stazione dell’impianto di risalita in Castello dalla 

Fossa Bagni. Le linee guida per la ristrutturazione funzionale dell'ex palazzina ufficiali, 

ben dettagliate nel Testo Unico (II parte) sono state, con alta professionalità, condivise 

e rispettate nel progetto architettonico redatto dallo studio Cadeo Architettura, in parte 

qui sotto riportato, che propone un nuovo impianto distributivo degli spazi interni 

dell'edificio, significativamente diverso dallo stato di fatto, funzionale all'utilizzo 

sopraesposto e alla realizzazione di un Centro di riferimento sia delle buone pratiche 

didattiche, sia di ricerca sul tema della formazione. Senza trascurare il fatto che gli 

ambienti ipotizzati possano facilitare e promuovere incontri fra associazioni attive nella 

valorizzazione del Castello e del colle Cidneo, nonché essere sede anche dell'ipotizzata  

Rete dei Castelli della Provincia di Brescia, la cui creazione era stata progettata e 

pubblicata nel Libro Bianco redatto dal Comitato Amici del Cidneo nel gennaio 2016, con 

la finalità di favorire la conoscenza e la valorizzazione delle numerose, pregevoli 

fortificazioni che punteggiano il nostro territorio. 
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ESTRATTO DAL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE E ALLESTIMENTO EX PALAZZINA 

UFFICIALI DELLO STUDIO CADEO ARCHITETTURA 

 

B) ALLESTIMENTI INTERNI 

L’ambiente è una dimensione fondamentale dell’esperienza educativa: per questo 

l’allestimento e ogni scelta in termini di disposizione dell’area, degli arredi e della 

strumentazione necessaria devono rispondere a criteri di funzionalità, agevolezza e 

flessibilità, per poterli utilizzare e disporre in modo diverso a seconda dell’attività svolta. 

Un ambiente accogliente e attrattivo, che permette un passare continuo tra il “fare” e 

“l’osservare e l’ascoltare” con strumenti e procedure adatte a far proprie entrambe le 

esperienze, con tinte neutre per non interferire con quanto ha come tema la percezione 

della luce e del colore, con apparati informativi scientificamente corretti ma al contempo 

piacevoli e anche divertenti. Sarà prevista una nuova illuminazione, diffusa e costante e un 

allestimento caratterizzato da grande cura di tutti i dettagli, con elementi di arredo che 

concorrano a creare un mondo invitante e stimolante senza eccedere nella ricchezza 

dell’allestimento per non distogliere attenzione e concentrazione. Gli spazi devono essere 

quindi dotati di piani di supporto, di lavoro e scaffalature (impiegando materiali eco 

compatibili) attrezzati ad hoc (semplici e sicuri per permettere di lavorare in sicurezza e in 

maniera autonoma) e dotati di strumenti strettamente correlati ai temi sviluppati. 

PIANO TERRA 

INGRESSO: n.1 piccolo bancone-reception, n.4 scaffalature con ripiani sia chiusi che aperti, 

n.5 sedute, n.1 piano d’appoggio 

BABY PIT STOP: n.1 poltrona, n.1 tavolino, n.2 piccole seggiole (o cuscini a terra per 

eventuali fratellini) 

BAGNO: n.1 fasciatoio 

EXIBIT (da attrezzarsi tecnologicamente per un exibit e per video-proiezioni; da dotarsi di 

microfono): n. 30 sedute (senza braccioli, impilabili); n.3 piani d’appoggio. 

SPAZIO MULTIFUNZIONALE (per organizzare eventi e piccole mostre a tema per bambini e 

famiglie in grado di favorire un rapporto più stretto e continuativo con queste ultime e ne 

incentivino il ritorno; laboratori speciali organizzati con altre realtà educative; appuntamenti 

con artisti, esperti scientifici e artigiani; incontri formativi per insegnanti su temi inerenti 

processi culturali e socio educativi e altro ancora) : n. 6 piani di lavoro flessibili (accostabili 

o divisibili) di due altezze diverse (per grandi e più piccoli), n.6 piani d’appoggio bassi a 

parete (non scaffalature); n.6 sedute a poltroncina (o sgabelli bassi) 

PIANO PRIMO 

Il piano superiore è accessibile per mezzo dell’ascensore a fianco del vano-scale; il corridoio 

avrà dimensioni per disabili. Vi sono dislocati, nei vari ambienti, laboratori sperimentali 

hands-on su temi specifici. 

- Laboratorio 1) dedicato all’Arte e alla Storia: n.4 tavoli da lavoro rettangolari accostabili e 

n.4 piani d’appoggio bassi a parete con due ripiani (no sedie o sgabelli) 

- Laboratorio 2) in cui svolgere sperimentazioni concentrate sul connubio tra Arte e Scienza: 

n.6 tavoli di lavoro rettangolari accostabili (regolabili in altezza), n.25/30 sgabelli, n.1 piano 

lungo d’appoggio dotato di strumentazione per proiezione video e attacco computer 

- Laboratorio 3) laboratorio sensoriale dedicato ai piccolissimi (Under 3) per un primo 

approccio ai materiali delle arti (pavimento in legno, cuscini/pedana lavabili) n. 4 contenitori 

a terra 

- Laboratorio 4) dedicato al riuso consapevole dei materiali di scarto: n.1 scaffalatura in 

metallo a più ripiani a tutta parete, n.3 tavoli da lavoro accostabili (con superficie 

resistente), n.6 sgabelli. 

Il progetto CIDCREA, comprensivo del progetto di riqualificazione funzionale 
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dell'ex Palazzina ufficiali dello Studio Cadeo Architettura, è stato presentato e 

illustrato nel giugno 2020 alla Presidentessa della FBM Francesca Bazoli e al 
suo Direttore Stefano Karadjov, al sindaco Emilio Del Bono e, nel novembre 

2021, all'Assessore Valter Muchetti (Ufficio Edilizia Monumentale del Comune 
di Brescia). Ne è stata apprezzata la qualità, ma la mancanza, nei bilanci del Comune, 
dei fondi necessari per la ristrutturazione ha procrastinato la realizzazione di intervento 

sulla palazzina (la stima quantitativa degli interventi sono stati ipotizzati dallo Studio 
Cadeo di € 167.266 per l'allestimento interno e gli arredi, e di € 577.350 per le opere 

di ristrutturazione dei mq 508 complessivi del piano terra, primo piano e secondo piano 
addizionato con un sopralzo di circa 1 metro della copertura). Il Comitato, ritenuto 
essenziale e prioritario, per la valorizzazione del Castello, la ristrutturazione dell'ex 

palazzina ufficiali, sede deputata del progettato Centro permanente d'Arti, Scienze e 
Tecnologia, ha devoluto le offerte ricevute dai visitatori della prima edizione di CidneON, 

pari a 12.000 euro, al Comune, affinché le destinasse a questa operazione. 
Nel gennaio 2022 è stato sottoscritto fra Comune e Provincia di Brescia un 
Protocollo d'Intesa avente come oggetto della collaborazione il “recupero della 

Palazzina Ufficiali in Castello da destinare a servizi ludico-didattici e formativo-
scientifici indirizzati, principalmente, ad Istituti Scolastici e famiglie.” Per la copertura 

finanziaria dell'operazione sono stati stanziati 600.000 euro, in pari quota fra i due enti 
pubblici. 

Nel giugno 2022 sono iniziati i lavori di ristrutturazione e il Comitato ha, in varie 
occasioni, fatto presente ai responsabili dei lavori dell'Ufficio Edilizia Monumentale la 
preoccupazione che questa potesse in qualche modo non rispettare la visione d’insieme 

che prevede che la Palazzina diventi sede e fulcro di un progetto specificatamente 
ludico-didattico-formativo, luogo dove le funzioni dei locali disloccati nel piano terra 

siano strutturalmente in sinergia sia con i laboratori posti al piano rialzato sia con le 
strutture che, nel progetto dello Studio Cadeo Architettura, sono poste all'esterno 
dell'immobile. 

Oggi la ristrutturazione è in parte completata: sono state eseguite le opere di 
consolidamento dell'edificio e gli interventi al primo piano. In esso, in parte adibito a 

servizi igienici per i visitatori adulti del Castello, si trovano i nuovi locali preposti allo 
svolgimento dei laboratori didattici; purtroppo, a nostro parere, il loro allestimento non 
rispecchia le linee guida esposte nel progetto da noi presentato, e ben specificati anche 

nella parte introduttiva del soprariportato testo dello Studio Cadeo. Non ci sembra siano 
state attuate scelte funzionali alla destinazione dell'edificio ne' relativamente 

all'organizzazione generale degli spazi, ne' a quei particolari accorgimenti indispensabili 
per rendere il luogo una dimensione fondamentale dell'esperienza educativa e 
dell'accoglienza (dai colori delle pareti e dei pavimenti, all'illuminazione, agli elementi 

di arredo, ecc). Confidiamo che quando sarà completata la ristrutturazione del primo 
piano e le aule didattiche dei laboratori saranno lì locate, si tengano in considerazioni 

tali indicazioni di massima espresse per rendere l'ambiente appropriato. Speriamo 
anche che la ridistribuzione dei locali al piano terra possa offrire al visitatore che si reca 
in Castello una qualificata accoglienza e offrire un primo approccio informativo alla storia 

del Castello e dell'area sul quale sorge (ospitando exibit, narrazioni multimediali e 
interattive per scoprire le peculiarità storiche e scientifiche del sito, dalla geologia del 

Cidneo e alle fasi costruttive della fortificazione). 
All'interno della nuova palazzina continua comunque lo svolgimento delle 
attività propedeutiche di CIDCREA e si può, nell'a.s. 2024/25, tenere anche il  

laboratorio "Luce come materia", dopo la sua sospensione imposta dai lavori nella 
palazzina (che ha obbligato a trasferire lo svolgimento delle attività nell'area didattica 

del Museo del Risorgimento, non oscurabile). 
 

Ma, nonostante la qualità, molto apprezzata dai fruitori, dell'offerta didattico-formativa 
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dei laboratori per l'originalità dei contenuti, per le esperienze strutturate e per 

l'attualità del metodo, non si è appieno realizzata la visione innovativa che CIDCREA 
aveva individuato, e illustrato, nel Centro d'Arti, Scienze e tecnologia in Castello: un 

Polo di eccellenza  per le attività rivolte alle giovani generazioni, esempio virtuoso e 
buona pratica di alleanze educative e rete di scambio fra le varie realtà interessate 
alla valorizzazione del Castello e del Cidneo, esemplare nella sua offerta di fruizione 

culturale, capace di offrire adeguata accoglienza a vari target di frequentatori, con 
particolare attenzione a giovani e giovanissimi. Confidiamo che questi pensieri-chiave, 

che hanno ispirato e guidato la stesura del progetto del centro d'eccellenza, si 
realizzino, cominciando con l'attenzione e con la cura dei dettagli dei servizi e con una 
dinamica nuova governance, "un'istituzione innovativa nella gestione di uno 

straordinario esclusivo modello di cultura capace di completare la rivoluzione 
identitaria della Nuova Brescia. E non c'è nulla di utopico" (dal Corriere della Sera, 

Tino Bino). 
 
 

*Citazioni dal Testo Unico del progetto CIDCREA, pubblicato integrale sul sito 

www.amicidelcidneo.it 
 

 

Si riportano i seguenti documenti e articoli: 

 

1. Palazzina Ufficiali – Progetto dettagliato realizzato dallo Studio di Architettura di 

Piero Cadeo 

2. “Castello, l’ex palazzina diventa un laboratorio permanente” di Mauro Zappa, 
23/10/2019 Bresciaoggi 

3. IL FUMETTO “UN’AVVENTURA AL CASTELLO” Edito nel 2019 dal Comitato Amici 
del Cidneo Onlus in collaborazione con HDEMIA Santa Giulia 

4. Estratto brochure FBM Museo e Scuola 2022-2023 – laboratori CIDCREA del 
Comitato Amici del Cidneo  

5. Brochure “Torri, torri e torri” – Progetto itinerario turistico le Torri di Brescia nel 

2021  

 

 

 

http://www.amicidelcidneo.it/
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Palazzina Ufficiali – Progetto dettagliato realizzato dallo Studio di Architettura di 

Piero Cadeo 
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                   “Dossier Torri Torri Torri”  
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6. TROFEO DEL SOSTEGNO – GRUPPO PERCORSI 

SPORTIVI 
 

Il Gruppo di lavoro del Comitato “Percorsi sportivi” è stato costituito in data 7 marzo 

2019 nelle persone di Marco Vitale-coordinatore, Mario Nicoliello, Rolando Giambelli, 

Stefano Zane. Paola Lorenzoni, Ferruccio Lorenzoni e Aldo Pollonio.  

 

Al coordinatore iniziale Marco Vitale si sono succeduti, quali coordinatori, il compianto 

Ferruccio Lorenzoni, Giorgio Majorana, fino all’attuale coordinatrice Silvia Silistrini.  

 

Il gruppo è attualmente composto da: da Silvia Silistrini (Coordinatrice); Giorgio 

Majorana, Rodolfo Garofalo, Rolando Giambelli, Paola Lorenzoni, Enzo Mariani, Mario 

Nicoliello, Aldo Pollonio, Stefano Zane, Nicola Morandi e Emanuele Rumi. 

 

In sede di costituzione il Gruppo ha preso atto che in un importante parco cittadino, la 

presenza di sportivi debba considerarsi naturale, ma purtroppo tale circostanza non 

fosse riscontrabile in Castello, a causa principalmente della contemporanea assenza sia 

di strutture indispensabili, sia di aree designate per l’attività sportiva.  

Si era pertanto deciso di disegnare dei percorsi vita con presenza di aree attrezzate e 

di una  struttura contenente spogliatoi, docce e cassette di sicurezza.  

Il periodo della pandemia COVID aveva poi portato a ritenere di non investire risorse in 

questo progetto.  

Successivamente è stata esplorato il tema dell’organizzazione di eventi sportivi in 

Castello. 

 

Arrampicata in Castello: la commissione aveva ipotizzato una Arrampicata sulle mura 

del Castello di grande fascino che sarebbe stata organizzata dal noto professionista del 

settore Pierpaolo Preti. 

 

Il progetto aveva ricevuto l’importante sostegno della Forza e Costanza. 

Purtroppo, nonostante l’impegno profuso, l’arrampicata sulle mura non ha potuto 

svolgersi in quanto non erano state ricevute le autorizzazioni del caso. 

 

Nel seguito viene riportato in dettaglio l’importante iniziativa “Trofeo del Sostegno”. 
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Oggi il camminare coinvolge tutti e ha un significato importante. Lo sport e la sua 

dimensione educativa “trasversale” nell’ottica di coinvolgere i ragazzi alla riscoperta del 

territorio e della Sua storia, e attraverso il cammino cercare e consolidarne le radici. 

L’11 maggio 2023 il Comitato ha realizzato, con la sua commissione percorsi sportivi, 

la 1° edizione del “Trofeo del Sostegno”.   

L’evento si è concretizzato nell’organizzazione di una camminata ludico motoria non 

competitiva di circa 4 km, che ha visto l’entusiasta adesione di oltre 500 studenti delle 

scuole medie e superiori di Brescia e Provincia accompagnati dai loro insegnanti.  

Il “Trofeo del Sostegno” è nato come viaggio alla scoperta della suggestiva Strada del 

Soccorso, riaperta il 22 settembre 2022, e del Vigneto Pusterla, che vanta la nomea di 

vigneto urbano più antico ed esteso d’Europa. A tal proposito ci auguriamo che, avendo 

riscontrato un ottimo successo partecipativo, il “Trofeo del Sostegno” consenta di far 

conoscere alcuni luoghi simbolo di Brescia a molte persone che ne ignoravano tutt’oggi 

l’esistenza e la loro incredibile bellezza. 

La 1° edizione del “Trofeo del Sostegno” ha voluto anche essere un’occasione per 

ringraziare coloro che, nella lunga campagna di sostegno al voto del 10° censimento 

“I Luoghi del Cuore” FAI 2020, organizzata dal Comitato Amici del Cidneo Onlus in 

veste di ente promotore ufficiale, con il loro “patriottismo municipale” hanno contribuito 

a far salire il Castello di Brescia sul podio come 3° classificato con ben 43.469 voti. 

L’evento ha preso avvio alle ore 9.30 da Largo Torrelunga, passando per Ambiente 

Parco, per poi proseguire in via Turati fino al Vigneto Pusterla, attraversando quindi la 

suggestiva Strada del Soccorso fino al piazzale della locomotiva in Castello. Infine, il 

rientro è avvenuto da via Piamarta fino al punto di partenza in Largo Torrelunga.  

Il “Trofeo del Sostegno” è stato dedicato, fin dalle prime fasi della sua ideazione, agli 

studenti delle scuole medie e superiori di Brescia e Provincia, con l’obiettivo di 

sottolineare la volontà del Comitato di coinvolgere le nuove generazioni e di valorizzare 

il nostro territorio. A partire dalla solida adesione raccolta dalla prima edizione, non 

escludiamo che le prossime edizioni possano essere aperte a tutta la cittadinanza, con 

l’auspicio di rendere i cittadini protagonisti dei cambiamenti della città e di sollecitare 

nuove proposte di arricchimento.  

L’evento ha beneficiato del patrocinio del Comune di Brescia, dell’Ufficio scolastico 

territoriale di Brescia, di Fondazione Brescia Musei, di CPS Libertas Brescia, di Ambiente 

Parco e del Vigneto Pusterla-Monterossa.  

 

Un percorso tra acqua, terra e cielo. Rivivere attraverso il camminare una successione di sensi, di elementi, 

di impressioni, di luoghi e di avvenimenti passati, per ricordare, per raccoglierne l’eredità. L’importanza di 

vedere e stare sulle Fondamenta. Riscoprire la propria identità e ritrasmetterla nel tempo. Nella la luce del 

futuro. 
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La 2° Edizione è in corso di programmazione e si terrà l’8 maggio 2025: 

 

Camminata Ludico motoria alla scoperta della città illuminata, madre del vigneto 

urbano più antico ed esteso d’Europa “Il Vigneto PUSTERLA” e della suggestiva 

“STRADA DEL SOCCORSO”. 

1. Obiettivi 

Scopo del presente Progetto “Trofeo del Sostegno” è quello di proseguire nella 

valorizzazione della Strada del Soccorso, inestimabile patrimonio della città di Brescia. 

 

Inoltre l’intento è quello di ricordare e ringraziare coloro che, nella lunga campagna di 

sostegno al voto del 10° censimento “I Luoghi del Cuore” FAI 2020, organizzata dal 

Comitato Amici del Cidneo Onlus in veste di ente promotore ufficiale, con il loro 

“patriottismo municipale” hanno contribuito a far salire il Castello di Brescia sul podio 

come 3° classificato con ben 43.469 voti. 

 

E poi il trofeo permette di veicolare la conoscenza dei Luoghi simboli di Brescia a molte 

persone che ne ignorano a tutt’oggi l’esistenza e la sua incredibile bellezza!  

 
Ma non è tanto la lunghezza:  

è quello che trovi lungo la strada.” 

(Gianni Mura) 

“43.469 passi per comprendere: Il camminare si fa cammino nella storia e nel futuro” 

 

Così si parla di sport, ma si parla anche di storia e di geografia, si ricolora il passato e 

il presente. Così si fa cultura. Per il futuro. Oggi il camminare coinvolge tutti e ha un 

significato importante. Lo sport e la sua dimensione educativa “trasversale” nell’ottica 

di coinvolgere i ragazzi alla riscoperta del territorio e della Sua storia, e attraverso il 

cammino cercare e consolidare le proprie radici.  

Con la Camminata il Comitato intende simbolicamente associare un passo a un voto, e 

attraverso il cammino coinvolgere i giovani in luoghi simbolo della città, “ripercorrere” 

con loro la Storia della Città, della suggestiva “via di Fuga”, con l’obiettivo di essere di 

stimolo per le nuove generazioni ed avvicinarle al ricco patrimonio di Brescia.  

Per combattere la cosiddetta “nuova povertà culturale”, trasversale tra le generazioni. 

Un percorso tra acqua, terra e cielo. Rivivere attraverso il camminare una successione 

di sensi, di elementi, di impressioni, di luoghi e di avvenimenti passati, per ricordare, 

per raccoglierne l’eredità.  L’importanza di vedere e stare sulle Fondamenta. Riscoprire 

la propria identità e ritrasmetterla nel tempo con fiducia e positività. 

Nella luce del futuro.  

 

2. Cenni storici e filosofici 

Celebre è la massima di Diogene di Sinope “solvitur ambulando” (camminando si 

risolve) che attesta come per gli antichi l’esperienza e in primis l’esperienza del 

camminare fosse importante. 
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Chissà se non sia stata per l’alta considerazione che si aveva per il camminare che sorse 

la leggenda che Aristotele insegnasse camminando, da cui poi il nome di Scuola 

Peripatetica (passeggio). 

 

A distanza di oltre ventidue secoli, il camminare è ancora una pratica di riflessione 

filosofica tanto che Nietzsche ne “La gaia scienza” descriveva il camminare in questi 

termini:  

“Non siamo di quelli che riescono a pensare solo in mezzo ai libri, sotto la scossa dei 

libri – è nostra ferma consuetudine pensare all’aria aperta, camminando, saltando, 

salendo, danzando, preferibilmente su monti solitari o sulla riva del mare, laddove sono 

le vie stesse a farsi meditabonde. Le nostre prime questioni di valore, relativamente a 

libri, uomini e musica, sono di questo tenore:” è costui in grado di camminare?”  

…. chissà quali grandi decisioni sono state prese percorrendo questa via …  

 

3. Destinatari 

Scuole medie e superiori di Brescia e Provincia. 

 

4. Partners 

Amministrazione Comunale, Istituzioni e realtà sportive e culturali del territorio, anche 

con riferimento al principio di sussidiarietà previsto dall’art. 118 della Costituzione.  

Durante l’inaugurazione della strada del Soccorso, alla quale dedichiamo il TROFEO, il 

presidente FAI (Fondo Ambiente Italiano) ha ricordato come sia un dovere delle 

amministrazioni favorire le iniziative dei cittadini, come viene affermato nell’articolo 118 

della costituzione. I cittadini devono per questo sentirsi protagonista dei cambiamenti 

nella città, senza esitare a fare nuove proposte. Il sindaco di Brescia, Emilio Del Bono, 

ha infatti detto che è solo grazie al “patriottismo municipale” se sono riusciti a riaprire 

questo percorso.  

“Sognare sempre, sognare in grande” ha infine concluso Marco Magnifico, spronandoci 

a non avere paura di nutrire grandi speranze per il futuro. Il cambiamento parte da noi, 

responsabili anche del meraviglioso patrimonio di Brescia. Proteggiamo ciò che amiamo 

e amiamo ciò che proteggiamo. 

 

5. Seconda Edizione 

 

Seconda edizione “Trofeo del Sostegno”: Giovedì 8 maggio 2025 partenza ore 

9.30 Largo Torrelunga. 

I Partecipanti si ritroveranno passeranno poi nell’adiacente Parco dell’Acqua con il 

coinvolgimento dell’Associazione “Ambiente Parco”, socia del Comitato Amici del Cidneo 

Onlus. 

Proseguendo il cammino, attraversando i Giardini di Via Filippo Turati, si costeggerà il 

monumento dei Santi Patroni Faustino e Giovita al Roverotto, che ricorda nel punto della 

loro apparizione l’intervento straordinario a difesa della città, arrivando al Vigneto  

Pusterla e alla suggestiva Strada del Soccorso. Per proseguire, usciti dal Castello, verso 

la Città antica Romana e Longobarda. 

 

Di seguito, riportiamo alcune fotografie che documentano il grande successo 

dell’iniziativa e l’ampia partecipazione studentesca alla riscoperta della suggestiva 



 

63  

Strada del Soccorso e l’articolo “Studenti a spasso attraverso…la storia” Giornale di 

Brescia, 12/05/2023.  
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Scansionando il QR-Code si accede alla lezione 

a cura della Prof.ssa Francesca Brizzi (delegata 

FAI per la scuola) dal titolo “Viaggio nel tempo 

e nello spazio alla scoperta della Strada del 

Soccorso”. 
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7. CIDNEON – FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLE LUCI 

SUL CASTELLO DI BRESCIA 

 

1° EDIZIONE CIDNEON: 11-15 FEBBRAIO 2017  

 

 

 

 

 

 

 

Promosso dal Comitato Amici del Cidneo Onlus con la direzione artistica dell’associazione Cieli Vibranti 

e il coordinamento di Robbert Ten Caten – International Light Festival Organisation e Glow Festival di 

Eindhoven. 

 

Il Festival, promosso dal Comitato Amici del Cidneo Onlus, nacque dalla consapevolezza 

storica dell’unicità del Castello di Brescia - la cui origine risale al periodo celtico e il cui 

splendore è stato raggiunto con le fortificazioni quattrocentesche della Repubblica di 

Venezia che lo circondano - e si fonde con la concezione della luce quale veicolo di 

rinnovamento.  

Il Festival ha voluto essere un evento trasversale tra spettacolo, arte e storia per far 

divertire lo spettatore e allo stesso tempo fargli riscoprire l’importante patrimonio nel 

quale si troverà ad essere e che non nota, pur avendolo in alcuni casi sempre “sotto al 

naso”. 

Un Festival moderno che ha parlato la lingua della storia del Castello e della città, dalle 

origini celtiche, fino ad oggi: un itinerario tra installazioni luminose, proiezioni e 

performance live che ha condotto il pubblico attraverso la storia del Castello e della 

città. 

 

La prima edizione del Festival si è realizzato: 

- con il patrocinio di autorevoli istituzioni ed enti (Regione Lombardia, 

Provincia di Brescia, Comune di Brescia, Camera di Commercio di Brescia, 

Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore – sede di 

Brescia, Fondazione Brescia Musei, Fondazione ASM, Brescia Tourism, ASSO 

Artigiani Brescia, Associazione Confraternita dei Santi Faustino e Giovita). 

- con il fondamentale supporto della Fondazione Cariplo, che ha deliberato un 

contributo straordinario della presidenza di 100.000 euro; 

- con il sostegno e contributo di: Comune di Brescia, Camera di Commercio di 

Brescia, UBI Banco di Brescia, Associazione Amici di Lino Poisa dei Rotary Club 

Bresciani (che ha devoluto il proprio patrimonio a favore del nostro Comitato); 

- grazie agli sponsor: Palazzoli Spa, Trafilerie Carlo Gnutti Spa, Chalet Castello 

Srl, Antica Birreria Wuhrer Srl, FIRECO Spa, SABAF Spa; Confagricoltura Brescia; 

Vitale-Novello-Zane & Co. Srl; Autostrade Centropadane SpA; 
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- e agli sponsor tecnici: A2A Illuminazione Pubblica, Brescia Mobilità, Nanni 

Nember Srl, Consorzio Orgoglio Brescia – Albero della Vita; ART Luce di Angelo 

Costantini, Mario Pan e Alessandro Pezzotti Architetti e Pulival Service; 

- la media partnership del gruppo Giornale di Brescia; 

- le donazioni di persone fisiche e aziende; 

- tutte le collaborazioni: Agenzia Comunico, partnership Bresciapiù, Report 

Aziende, Conservatorio Luca Marenzio, le scuole: Lunardi, Calini, Leonardo e Itis 

"Castelli", il comune di Cremona (celebrazioni dell’anno monteverdiano). 

 

CidneON: VOCAZIONE INTERNAZIONALE E RADICAMENTO SUL TERRITORIO  

 

CidneON è stato il primo festival delle luci in Europa realizzato interamente in 

un castello e un’iniziativa unica nel suo genere in Italia. 

I tratti caratterizzanti sono due: da un lato una vocazione internazionale e il desiderio 

di coinvolgere un ampio bacino d’utenza con una proposta culturale e artistica originale 

e di alto profilo, dall’altro la conservazione di un radicamento profondo con la città e il 

territorio, che ne valorizzi la storia e il patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale, 

elementi tutti che il Castello racchiude e rappresenta in maniera esemplare. 

Per tali ragioni, il Festival ha vissuto una condivisione diffusa del progetto con il 

TERRITORIO, con il coinvolgimento dell’Università Statale e dell’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, del Conservatorio “Luca Marenzio”, delle scuole 

della città e della provincia, delle associazioni di categoria e di numerosi altri enti 

e realtà associative che operano sul territorio nel campo della promozione turistica e 

culturale. 

 

Il Festival ha ottenuto un successo clamoroso: 150.000 visitatori in 5 giorni,          

oltre a decine di migliaia di persone che hanno rinunciato all’accesso, causa le lunghe 

code registratesi.  
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In un contesto spesso sfiduciato verso la politica si è trattato di un modello virtuoso, in 

cui i privati hanno dimostrato tutta la loro capacità propulsiva e, soprattutto la velocità. 

Il Festival è stato programmato in 6 mesi e realizzato in soli 2 intensi mesi.   

È stata intercettata una esigenza profonda che era in attesa dell’occasione di esprimersi, 

e il Comitato si è posto al servizio della cittadinanza, a titolo esclusivamente gratuito, 

come ponte tra tale bisogno e la costruzione di una rete per soddisfarlo.  

Il Festival ha dimostrato che il Castello può ritornare ad essere parte integrante della 

città; le persone salivano volentieri a piedi senza nessun problema, alla stregua di una 

passeggiata sul corso, perché potevano trovare in Castello una esperienza di stupore 

ma anche di semplicità con un taglio artistico ma “popolare”, trasversale.  

Tale bisogno non può essere soddisfatto con una settoriale offerta culturale (cittadella 

delle scienze e delle arti) come già disse Marco Magnifico, Presidente del FAI (Fondo 

Ambientale Italiano) durante la sua visita in Castello: “(…) ma per carità non una 

cittadella di musei e spazi per mostre, perché sarebbe la sua morte”.  A partire 

dal 2017, l’aumento delle presenze in Castello è risultato nettamente percepibile anche 

in termini di tre volte le normali presenze nella nostra fortezza, a conferma di quanto 

detto dal Sindaco di Brescia Emilio Del Bono in occasione della conferenza stampa di 

chiusura di CidneON 2018 del 20.02.2018: “non si tratta di un fenomeno effimero. 

Creare consapevolezza del patrimonio della città, far innamorare le persone di un luogo 

della città è quanto di meno effimero possa esistere”. 

 

Di seguito i numeri del Festival:  

• 15 installazioni, 1 km di percorso, oltre 100 volontari 

• 150.000 visitatori 

• Oltre 200.000 persone accorse per visitare il Festival 

• 58.000 visite al sito web ufficiale www.cidneon.com da: Italia, Germania, 

Stati Uniti, Inghilterra, Olanda, Francia, Spagna e Canada 

• Molteplici articoli della stampa locale e nazionale 

• Televisioni locali e nazionali 

• Più di 100 testate online, tra cui SKY ARTE, Touring Club, Artribune 

• Speciale annullo filatelico realizzato da Poste Italiane per CidenON su due 

cartoline appositamente prodotte 

• 608.468 visualizzazioni della pagina Facebook 

• 170.122 interazioni Facebook 

• 454.400 persone raggiunte su Facebook 

• Hashtag Instagram più usati per un totale di 13.021 post: #cidneon  

#festivaldelleluci, #castellodibrescia, per un totale di pubblico raggiunto su 

Instagram di 335.014 persone 

• 1.350 post su Twitter che hanno raggiunto 450.000 persone 

• Due speciali fotografici:  

- Instagram Challenge #CIDNEONcontest17, con Igers Brescia (n. 949 

fotografie caricate) 

- ZOOM, grazie alla collaborazione con il Giornale di Brescia, conclusosi il 28 

febbraio 2017 (n. 720 fotografie caricate). Tra le fotografie che hanno 

partecipato a tale speciale, oltre alle tre vincitrici per ogni categoria (Bianco e 

nero / Colore / Creatività) sono state selezionate dalla nostra Giuria (composta 

http://www.cidneon.com/
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da Luciana Besenzoni, Rolando Giambelli, Gianluca Gallinari del GdB, Andrea 

Collia di New freephoto e Giovanni Peli della Fondazione Cariplo) – che si 

ringrazia per la preziosa professionalità - altre 11 fotografie. In totale le 20 

fotografie sono state esposte nella mostra CIDNEON IN SCATTI, allestita 

dal Comitato grazie alla collaborazione del Comune di Brescia e di New Free 

Photo presso il Salone Vanvitelliano del Palazzo della Loggia dal 26 aprile al 4 

maggio 2017.  

 

 

26 APRILE – 4 MAGGIO 2017: CidneON IN SCATTI 

Nel Salone Vanvitelliano, Palazzo della Loggia, si è tenuta una mostra 

fotografica che ha raccolto le 20 migliori fotografie di CidneON 2017, che hanno 

partecipato allo speciale fotografico ZOOM - Giornale di Brescia. 

All'inaugurazione era presente anche il Sindaco Emilio del Bono che ha ringraziato 

il Comitato per l'attività che svolge e per il coraggio di aver organizzato il 

Festival Internazionale delle Luci pur non avendo già uno specifico know how o 

un'esperienza pregressa. Il Sindaco ha anche affermato che il Festival ha permesso di 

"sdoganare" il Castello e renderlo un luogo appetibile per eventi grandi e importanti. 

Di seguito alcune fotografie vincitrici del concorso.  

CATEGORIA COLORE 

 
 

 

 

 

 

 

6.  

 

 

 

 

 

 

 
1° Classificato: Claudio Garofalo con la fotografia “Antiche Modernità” 
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2° Classificato: Stefano Marelli con la fotografia “Incanto sotto i bastioni” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° Classificato: Giacomo Mazzucchelli con la fotografia: “Brividi” 
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CATEGORIA BIANCO E NERO 

 
 

1° Classificato: Giacomo Mazzucchelli con la fotografia “Zombie in Castello” 
 

 
 

2° Classificato: Luca Pedretti con la fotografia “Tree of life” 
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2° Classificato: Luca Pedretti con la fotografia “Tree of life” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3° Classificato: Mauro Bodini con la fotografia “Note in luce” 

CATEGORIA CREATIVITA’ 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
1° Classificato: Emma Pedra con la fotografia “Stranezze della luce” 
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1° Classificato: Emma Pedra con la fotografia “Stranezze della luce” 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

2° Classificato: Alberto Arioli con la fotografia “Fiori vibranti” 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

3° Classificato: Mariagrazia Beruffi con la fotografia “Foresta incantata” 
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Mostra fotografica 1° febbraio 2025 al Paolo VI:  

In occasione della nostra assemblea del decennale il Comitato ha ritenuto di riproporre, 

in una mostra fotografica, le fotografie vincitrici del concorso Zoom – Giornale di 

Brescia. Si ringrazia il GRUPPO ITALTELO SPA di Montichiari per il generoso contributo 

nella realizzazione dell’allestimento di questa mostra fotografica e l’architetto Stevan 

Tesic per il progetto del Leggio espositivo CidneON e il coordinamento dell’allestimento. 

 

CidneON 2017 ha generato altri effetti positivi:  

- 21 Giugno 2017 – partecipazione al “F-Light work shop” organizzato 

dall’assessorato alla cultura del Comune di Firenze presso Palazzo Vecchio. 

- 10 ottobre 2017: ammissione in I.L.O. International Light Festival 

Organisation, grazie ad alcuni meriti speciali: essere stato il primo festival delle 

luci nell’Europa del sud ad essere interamente realizzato tra le mura di un castello 

medievale ed aver avuto la capacità di catturare un’audience sia locale che 

internazionale già dalla 1° edizione.  

- 12 ottobre 2017: premio Ecohitech (19esima edizione), in seno a ILLUMINO 

TRONICA, fiera di Padova, conferito al Comune di Brescia per aver sostenuto il 

Festival CidneON.  

 

Firenze, 21 giugno 2017: COMITATO AMICI DEL CIDNEO ONLUS OSPITE A 

FIRENZE PER IL WORKSHOP F-LIGHT A PALAZZO VECCHIO PER ILLUSTRARE 

CidneON Festival Internazionale delle luci Castello di Brescia 
 

 

Foto Fravetto  

 

Il 21 giugno con grande soddisfazione abbiamo portato a Firenze, nella magnifica 

cornice di Palazzo Vecchio, l’esperienza bresciana del nostro CidneON. 
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Insieme a noi c’erano relatori da tutto il mondo: Russia, Svezia, Portogallo, etc. 

Obiettivo del work shop: scambiare idee e creare nuovi progetti per fare rete tra i 

Festival Internazionali delle luci. 

 

Il Presidente del Comitato Amici del Cidneo nel corso del suo intervento ha raccontato la 

storia del Comitato, del Festival e anche del Castello di Brescia. Le slide proiettate hanno 

mostrato il grande impatto del Festival in una location d’eccezione come il Castello di 

Brescia, fortezza tra le più estese d’Europa. 

 

 

 

 

 

 

 
Nella affascinante sede di Palazzo Vecchio le slide sono state affiancate lungo le arcate 

antiche della Sala d’Armi da alcune fotografie del bresciano Favretto, che hanno 

immortalato in maniera incredibile lo spettacolo del Festival. 
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Il 10 ottobre 2017 CidneON, il Festival Internazionale delle Luci in Castello, è stato 

ammesso, quale prima città italiana, a diventare membro di I.L.O. – International Light 

Festival Organisation. 

 

Il Festival e Brescia entrarono così a pieno titolo nel network internazionale che vanta 

l’adesione dei festival delle luci di città come Praga, Lione, Città del Messico, 

Gerusalemme, e molte altre, prima della realizzazione della seconda edizione, grazie ad 

alcuni meriti speciali: essere stato il primo festival delle luci nell’Europa del sud ad 

essere interamente realizzato tra le mura di un castello medievale ed aver avuto la 

capacità di catturare un’audience sia locale che internazionale già dalla prima edizione. 

I.L.O. è la rete dei festival internazionali delle luci per lo scambio di visioni, ispirazioni 

e informazioni ad un livello internazionale, stimolando lo scambio di conoscenze ed 

esperienze con la finalità di creare piattaforme di coproduzione, ricerca e 

comunicazione. Lo scopo è lo sviluppo continuo della qualità del contenuto artistico dei 

membri del network, creando la consapevolezza della rilevanza dei festival delle luci. 

Di seguito vengono riportati i membri di I.L.O. in ordine alfabetico della nazione di 

appartenenza: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Brescia con CidneON entrò a far parte del network come prima città italiana 

insieme alle grandi metropoli di Singapore e Rio de Janeiro. 
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Award Ecohitech al Comune di Brescia per aver sostenuto CidneON 2017 

 

Il 12 ottobre 2017 - presso ILLUMINO TRONICA 2017 - Fiera di Padova, il Festival 

CidneON è stato oggetto di un importante riconoscimento nell'ambito di un premio 

annuale destinato alle pubbliche amministrazioni: il Comune di Brescia è stato premiato 

con l’AWARD ECOHITECH (nella sua 19esima edizione) per aver sostenuto in Festival 

Internazionale delle luci in Castello. A ritirare il premio, dopo una bella illustrazione del 

Festival svolta dal prof. Fabio Larovere di Cieli Vibranti, e alla presenza del Presidente 

Brondi e del dott. Giovanni Peli - Commissario di Fondazione Cariplo, è stato il dott. 

Silvano Franzoni, Vice Direttore Generale del Comune di Brescia, che peraltro è stato 

molto importante quale referente e coordinatore sul fronte istituzionale per la 

realizzazione del Festival. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ph Giambelli 

 
 

 

Scansionando il QR-Code accesso al filmato di 

CidneON 2017 che consente di rivivere le 

emozioni del primo festival internazionale delle 

luci promosso e organizzato dal nostro Comitato. 

Scansionando il QR-Code si accede alla Rassegna 

Stampa 2017 
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2° EDIZIONE CIDNEON: 10-17 FEBBRAIO 2018 

 

Dal 10 al 17 febbraio 2018 si è tenuta la 2° edizione di CidneON, la 

prima in collaborazione con la società di organizzazione Up! di Marco Bonometti.  

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

Ph Favretto  
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I visitatori sono stati 270.000, provenienti da tutta Italia e anche da varie parti del mondo, 

sono quasi raddoppiati rispetto all’edizione 2017 confermando la rilevanza internazionale 

del Festival, anche grazie all’inserimento nel circuito di I.L.O. 

Da segnalare il record giornaliero di venerdì 16 febbraio che ha registrato 53.639 visitatori. 

La collaborazione con Up! ha migliorato gli aspetti logistici e di gestione dei notevoli flussi, 

neo dell’edizione 2017, realizzando una “macchina” efficiente e ben rodata. 

 

I numeri Online di CidneON 2018: 

 

- Circa 100.000 visite al sito web ufficiale www.cidneon.com da: Italia - Stati Uniti 

– Germania - Inghilterra – Olanda – Francia – Spagna – Svizzera – Belgio. 

- Follower totali facebook: 8.628 

- 859.250 visualizzazioni della pagina Facebook 

- 186.000 interazioni Facebook 

- 678.400 persone raggiunte su Facebook. 

- 1.470 post su twitter che hanno raggiunto 460.000 persone. 

- Follower totali instagram: 1983 

- 26.270 post su Instagram, con i popolari hashtag #cidneon, #cidneon2018, 

#cidneonlightfestival, #cidneonfestivalinternazionaledelleluci, 

#festivaldelleluci, #castellodibrescia, per un totale di 455.200 persone 

raggiunte. 

- Circa 400 articoli stampa locale e nazionale. 

- Servizi su televisioni locali e nazionali. 

- 2 concorsi fotografici: ZOOM con il Giornale di Brescia e Instagram Challenge 

#CIDNEONcontest18, con Igers Brescia. 

- Annullo filatelico speciale emesso per il Festival da Poste Italiane. 

 

Frances Lian, una visitatrice da Philadelphia ha commentato “Questo è un festival che 

merita di essere conosciuto in tutto il mondo. L’installazione che più mi ha colpita è 

“Ecce Homo”, perché unisce il valore estetico dell’architettura e dell’arte con il sapere e 

la storia”. 

Ciò rafforzò il convincimento che anima il Festival fin dalla 1° edizione: l’importanza del 

contatto con la brescianità e la sua storia e della salvaguardia di un legame forte e 

profondo con Brescia, con il Cidneo, con la civiltà bresciana, a cui il mondo può guardare 

con grande interesse. 

 
 
 

      Scansionando il QR-code si accede  
    alla Rassegna Stampa del 2018  

 
 
 

L’effetto positivo di CidneON è stato bene evidenziato nell’articolo “CidneON ha riacceso 
la giusta luce sul Castello di Brescia” di Ferdinando Magnino, pubblicato sulla rivista  

Brescia&Futuro.  
 

http://www.cidneon.com/
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Anche questa edizione ha “gemmato” ulteriori aspetti positivi: 

 

- Nel febbraio 2018 il Comitato ha ricevuto dalla Dott.ssa Alice Carolo la tesina 

caso di studio svolta su CidneON nell’ambito del corso di Sociologia del Turismo 

dell’Università Cattolica di Brescia, dopo essere stata interessata al Festival 

durante il corso di “Project Management per l’organizzazione di eventi” tenuto 

dal Prof. Antonio Vivenzi.  

- In data 7 dicembre 2018 il Comitato ha portato testimonianza al corso di 

“Marketing Digitale Avanzato” tenuto dal Prof. Alessandro Bigi presso la Facoltà 

di Lingue e Letteratura Straniera dell’Università di Verona.  

- sempre in tema di rapporti con le Università è rilevante la collaborazione 

instaurata con la Prof.ssa Ivana Passamani dell’Università degli Studi di Brescia, 

Facoltà di Ingegneria, delegata del Rettore all’edilizia universitaria, che ha 

curato in concomitanza con CidneON 2018 un importante convegno: “Le 

autostrade della luce” tenutosi il 16 febbraio 2018.  

- Nel mese di dicembre 2018 CidneON ha ottenuto l’importante Alto Patrocinio del 

Parlamento Europeo che rappresenta per il Parlamento Europeo un modo per 

concedere il proprio sostegno morale a un numero selezionato di eventi di 

qualità, che non hanno scopo di lucro e che presentano una chiara dimensione 

europea, con lettera firmata dal Presidente Antonio Tajani che si riporta nel 

seguito. 
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3° EDIZIONE CIDNEON: 8-16  FEBBRAIO 2019 
 
La 3° edizione del Festival Internazionale delle Luci sul Castello di Brescia “CidneON 

2019” porta a oltre 700.000 il numero dei visitatori accorsi al colle Cidneo dalla 1° edizione 

del febbraio 2017, in sole 22 serate complessive: si tratta di un risultato incredibile. 

 

In questa edizione il percorso di marcia all’interno delle mura è stato invertito rispetto agli 

anni precedenti (procedendo a destra dopo l’arco di ingresso, subito verso il bastione di 

San Marco, poi salendo verso le mura Viscontee proseguendo quindi lungo il naturale 

percorso che riconduce al giardino del bastione di San Marco antistante la Light Tower di 

uscita, rinforzata nella sua struttura e stabilità) cosa che ha reso il percorso molto più 

fluido, permettendo così l’accesso di un numero crescente di visitatori, realizzando una 

macchina efficiente e ben rodata. La logistica è stata sostenuta dal grande supporto di 

Brescia Mobilità con il servizio navette da via San Faustino e Piazzale Arnaldo. 

 

Sono state 20 le installazioni artistiche, luce e musica, dedicate al tema del 2019 “Icone 

Italiane – tra miti e meraviglie”, con artisti provenienti da Francia, Olanda, Germania, 

Polonia, Ucraina, Corea del Sud e Italia. Protagonista assoluto, il genio di Leonardo da 

Vinci del quale si celebrano i 500 anni dalla morte, ma anche i sapori italiani, la moda e la 

musica: il Made in Italy. 

 

 

Leonardo l’Inventore – 

DMC (Olanda) Ph Favretto
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Fulgida – Massimo Uberti (Italia) 
 
Testimonianze: 

 

Il 20 febbraio 2019 Nicola Arrigoni su “la Provincia di Crema” nel suo articolo 

Stupirsi e riconoscersi nella notte di Cidneon al Castello di Brescia, scrive: “Il 

teatro non è soltanto il luogo dei corpi pesanti, ma è anche quello dell’assemblea 

reale, in cui si verifica una singolare coincidenza tra vita organizzata 

esteticamente e vita quotidiana reale. Queste parole di Hans-Thies Lehmann, 

autore de Il teatro postdrammatico servono per raccontare di Cidneon Festival 

internazionale delle luci, andato in scena al Castello di Brescia. (…) Nelle fredde 

notti di inizio febbraio il Castello di Brescia ha raccontato la sua favola di 

un mondo luminoso in cui il genio e l’artigiano, in cui il locale e il 

globale coesistono, in un disegno di riconoscimento del proprio agire”. 

 
 

CIN CIN – Stéphane Masso               Brilliant Waltz – C999 (italia) 

(Francia) Ph De Luca                       Ph Del Pero
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Leonardo l’Inventore – DMC (Olanda)              

Ph Giambelli 

 

Lara Contavalli, guida turistica di Brescia, ci ha offerto il suo “grazie” speciale 

per la passione e la cura che mettiamo nel promuovere e valorizzare il Castello, 

segnalandoci la pagina web che ha scritto il 15 febbraio 2019 su CidneON: Il 

Castello chiama: Brescia risponde - “Tre anni fa convinsi mio marito la sera 

dell’11 febbraio a salire al Castello di Brescia per andare a vedere cosa fosse 

CidneON. L’ingresso era aperto da poco, entrammo e wow: spettacolare, 

emozionante, suggestivo davvero bellissimo. Dopo un paio d’ore trascorse 

ammirando le installazioni di luce, ci ritrovammo bloccati prima dell’uscita 

insieme ad alcune centinaia di persone. Credo non avessero immaginato un 

afflusso così significativo e pertanto non era stata predisposta una corsia di 

entrata e una di uscita all’ingresso. Il problema si risolse velocemente e 

all’esterno la coda di persone in attesa di entrare si allungava sempre di più. Il 

senso di quanto successo è nell’immediata risposta dei bresciani ad un evento 

che avevano percepito da subito come proprio. Il Castello chiamava: Brescia 

rispondeva. Tre anni dopo il Festival CidneON ha il respiro di un evento 

internazionale, con numeri di visitatori da capogiro. 

 

Nelle due testimonianze citate si riconosce il convincimento che anima il Festival fin dalla 

1° edizione: l’importanza del contatto con la brescianità e la sua storia e della 

salvaguardia di un legame forte e profondo con Brescia, con il CidneON, a cui il mondo 

può guardare con grande interesse, attraverso un Festival capace di coniugare la 

dimensione colta, di riflessione, con una fruizione il più possibile allargata e popolare. Un 

obiettivo che ha ispirato le parole del Prof. Marco Vitale nel suo articolo di fondo del 

Corriere della Sera del 15 febbraio 2019 (di seguito riportato): “Così deve ridiventare 

l’Italia: colta ma non snob, popolare ma non populista. Per ritornare degna delle magiche 

icone della nostra ricca storia che CidneON 2019 ci testimonia e ricorda”. 

Inoltre il passaggio finale del testo della Contavalli ci ricorda il risultato duraturo del 

Festival: l’aumento delle presenze in Castello in termini di tre volte le precedenti presenze 

nella nostra fortezza. 

https://www.cidneon.com/cidneon2019.php
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I numeri di CidneON 2019 

 
- 407.200 visite al sito web ufficiale www.cidneon.com da molti paesi del 

mondo, in rilevante aumento rispetto a quelle dell’edizione passata 

(102.500) 

- 1.543.700 interazioni sulla pagina Facebook 

- 576.000 persone raggiunte su Twitter 

- 732.356 persone raggiunte su Instagram, con i popolari hashtag 

#cidneon, #cidneon2019, #cidneonlightfestival, 

#cidneonfestivalinternazionaledelleluci, #festivaldelleluci, 

#castellodibrescia 

- Numerosi articoli stampa: servizi su televisioni locali e nazionali 

- 2 concorsi fotografici: ZOOM con il Giornale di Brescia e Instagram 

Challenge #CIDNEONcontest19, con Igers Brescia. 

- Annullo filatelico speciale emesso per il Festival da Poste Italiane, 

con una speciale cartolina dedicata all’installazione: Italia a Mille Miglia 

– Hannes Neumann (Germania) 

 

 

 

 Scansionando il QR-code si accede  

 alla Rassegna Stampa del 2019  

 

http://www.cidneon.com/
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La valorizzazione del Castello passa anche attraverso la valorizzazione del colle sul quale sorge 

e che ospita incredibili patrimoni, come la Chiesa di Santa Maria delle Consolazioni: un piccolo 

gioiello storico artistico di Brescia che, dopo la positiva esperienza del 2018, è stato visitabile 

anche in occasione di CidneON 2019: coloro che sono saliti al Castello da via Tito Speri hanno 

potuto ammirare il campanile appositamente illuminato da A2A, sponsor del Festival, e 

visitare la Chiesa, che è rimasta sempre aperta durante il festival grazie alla preziosa 

collaborazione tra il Priore della chiesa, Mons. Scalvini e il Comitato. 

 

Ci sono state importanti collaborazioni con le Università (Università degli Studi di Brescia e 

Università Cattolica sono patrocinatori del festival; UNIBS ha tenuto un convegno durante i giorni 

di CidneON intitolato “Luci su Leonardo”) 
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Con le Accademie di belle arti della città, Laba e Accademia Santa Giulia che hanno curato 2 

installazioni del Festival, rispettivamente: la riuscitissima Anamnesi nella Fossa dei Martiri – 

realizzata in collaborazione con il Conservatorio Luca Marenzio e con la RSPP – e Sfilata di Luce); 

con l’assessorato della Scuola, che ha coinvolto molti bambini delle scuole dall’infanzia nella 

progettualità e nella creatività con progetti volti alla sperimentazione della creazione di piccoli 

manufatti artistici accompagnati dall’emozione di vederne la completa realizzazione 

nell’installazione magicamente resa dalla potenza della luce (Tricolore) e altre collaborazioni 

con associazioni e enti del territorio di cui si cita quella con Brescia Tourism. 

 

Tricolore – Scuole bresciane 

(Italia)  

Ph Favretto 

 

CidneON ha prodotto effetti sulla promozione economica della Provincia anche con l’impegno 

sociale nei confronti dei giovani, come la preziosa collaborazione con l’Agenzia Formativa Don 

Angelo Tedoldi che ha permesso ai ragazzi selezionati dall’agenzia di svolgere attività 

didattico-laboratoriale durante le ore di lezione per realizzare l’evento, confermando altresì 

l’efficacia del modello adottato. 

 

Aspetto di particolare rilevanza è stata la visita di 600 delegati del FAI nella serata 

conclusiva del Festival Internazionale delle Luci (a cui è stato garantito l’accesso facilitato con il 

contributo del Comitato Amici del Cidneo Onlus e di S.A.R.A. Ing. Sandro Benussi srl e grazie al 

supporto logistico dell’amministrazione comunale e di Brescia Mobilità), presenti a Brescia 

per il concomitante convegno nazionale del Fondo Ambiente Italiano che, grazie all’esperienza 

vissuta, diventeranno vettori privilegiati dell’iniziativa all’interno degli ambienti turistici e 

culturali di tutta Italia. 
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Durante il Festival si è assistito ad un fermento delle attività commerciali cittadine: ristoranti pieni 

e taxi in piena attività, inoltre anche i commercianti del centro hanno collaborato attivamente 

con CidneON con l’iniziativa delle targhe luminose sulle vetrine del centro. 

 

Da non dimenticare il ringraziamento a tutti gli Sponsor e gli Enti che con il loro contributo hanno 

sostenuto un evento di prima rilevanza nel panorama territoriale della città, provinciale e 

nazionale, occasione decisiva per rilanciare il Castello come centro di aggregazione della 

comunità regionale, per riscoprire e valorizzare un importante patrimonio artistico, con 

significative ricadute territoriali. 

 

 

Conferenza Stampa 13 dicembre 2018, Sala dei Giudici, Loggia 
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La tabella che segue ben evidenzia i numeri straordinari di visitatori: 750.000 presenze in 

soli 21 giorni complessivi di apertura dei tre festival 2017/2018/2019. 
 

 

I risultati: i numeri di CidneON 
 

 

 

Il Comitato ritiene di esprimere un grande ringraziamento a tutti coloro che hanno contributo 

alla realizzazione delle 3 edizioni del festival: soci del Comitato, Supervisor (Lumen in Art), 

la direzione artistica (Cieli Vibranti), la società di organizzazione (Up!) e a tutte le istituzioni 

e società che hanno patrocinato/sponsorizzato i festival.  

 

 

 

Festival Internazionale delle luci: Prospettive Future 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come è noto, il Comitato Amici del Cidneo è proprietario del marchio CidneON – Festival 

Internazionale delle Luci, realizzato fin dal 2017 nel Castello di Brescia.  

Dopo una lunga interlocuzione tra il Comitato Amici del Cidneo, il Comune di Brescia e 

Fondazione Brescia Musei per garantire continuità a CidneON tramite una neo- costituenda 

impresa sociale – fondazione di partecipazione, conclusasi con un nulla di fatto – il Comune di 

Brescia incaricò A2A di realizzare la Festa delle Luci per Brescia e Bergamo Capitale della Cultura 

2023, denominata “Light is Life”, tenutasi dal 10 al 19 febbraio 2023 a Brescia e dal 17 al 26 

febbraio 2023 a Bergamo. 

 

Ci dispiace dover segnalare come il Comune di Brescia in questa occasione non abbia ritenuto 

meritevole di ricordare in alcun modo CidneON, che è stato senza dubbio la premessa della 

Festa delle Luci realizzata da A2A e quello che ha rappresentato nelle prime 3 edizioni di 

straordinario successo. 

Il Comitato ritiene ancora di attualità la proposta di ripetere in futuro CidneON e che il 
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Festival venga realizzato attraverso uno strumento ad hoc come l’impresa sociale – fondazione di 

partecipazione (individuata quale struttura organizzativa più idonea per assicurare un futuro più 

duraturo all’evento CidneON). Come già proposto al Comune, il Comitato potrebbe conferire 

il marchio CidneON a fronte di una quota di partecipazione, nella quale sarebbe possibile 

muoversi con la flessibilità del diritto privatistico e commerciale. Senza obiettivi di profitto, 

sarebbe possibile aprire alla partecipazione di soci privati e pubblici (ad esempio Comune, 

Provincia, Fondazione Brescia Musei, Camera di Commercio, Mille Miglia, associazioni di 

categoria, altri enti e fondazioni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ incontro in Loggia del 22 gennaio 2024 con l’Amministrazione Comunale, la Sindaca Laura 

Castelletti aveva riferito che in merito al Festival delle Luci, non sussisteva la forza economica del 

Comune per gestire la cadenza annuale, e che intendeva confrontarsi con A2A per impostare 

la biennalità dell’evento.  

 

Il Comitato ritiene tuttora valida l’ipotesi di tenere annualmente il festival, salvo un’adeguata 

programmazione e la costituzione di una Fondazione: Festival che – ci permettiamo di dire – 

è diventato parte recente della storia della nostra città.  
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8. CASTELLO DI BRESCIA 3° POSTO LUOGHI DEL CUORE 

FAI 2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Il Comitato Amici del Cidneo Onlus a fine giugno 2020 decise di sostenere, in qualità di 

comitato promotore ufficiale, la candidatura del Castello di Brescia a Luogo del Cuore FAI  

2020 e ad impegnarsi al massimo delle proprie possibilità nella  campagna di promozione. 

   

“I Luoghi del Cuore FAI” è il censimento biennale del Fondo Ambiente Italiano rivolto a tutti 

i cittadini italiani e stranieri che vogliono votare i luoghi italiani che amano e che vorrebbero 

vedere difesi, valorizzati e recuperati. Il Censimento iniziò il 6 maggio 2020 e terminò il 15 

dicembre 2020. 

Nella conferenza stampa nazionale del FAI del 25 febbraio 2021 (con 500 giornalisti di testate 

nazionali, regionali e locali presenti in collegamento) sono stati presentati i risultati definitivi del 

10° censimento “I Luoghi del Cuore” e il Castello di Brescia è salito sul podio come 3° 

classificato con ben 43.469 voti ! 

 

 
DIRETTA FAI - ANNUNCIO VINCITORI - 25.02.2021 

La visualizzazione della sola parte relativa al Castello di 

Brescia inizia al minuto 29,10 e termina al minuto 35,34 

Link: https://bit.ly/3tasLvI 

 

https://bit.ly/3tasLvI
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È stato un grande risultato per il Castello e per Brescia in quanto per la prima volta un 

sito bresciano ha raggiunto un risultato così significativo all’interno del censimento 

FAI. 

Il Comitato Amici del Cidneo è stato il promotore ufficiale della candidatura del Castello di 

Brescia, al quale si sono unite le molteplici voci e rappresentanze della città, rendendo possibile 

questo storico risultato. Grazie ai soci del Comitato Amici del Cidneo, agli enti istituzionali e 

di promozione del territorio, alle associazioni di categoria, agli ordini professionali, ai 

testimonial (artisti, sportivi, influencer, etc), Università, Visit Brescia, oltre ai tanti insegnanti 

e presidi di scuole pubbliche e paritarie che hanno favorito la raccolta di firme tra gli alunni 

e i genitori. 

Grande la mobilitazione di tanti soci e volontari per la raccolta firme (anche attraverso 

banchetti in Piazza Vittoria, LiBrixia e in Castello) e l’importante sostegno economico del 

Comitato concretizzatosi attraverso la stampa del materiale per favorire la raccolta firme, 

decine di migliaia di locandine e cartoline, decine di inserzioni con invito al voto pubblicate 

su vari giornali (Giornale di Brescia, Brescia Oggi, Corriere della Sera, Cronaca di Brescia e 

Nazionale), decine di post con invito al voto su Instragram, Facebook e LinkedIn, varie 

newsletter che hanno raggiunto migliaia di persone, enti e associazioni, Email personalizzate 

e/o inviate alle varie associazioni di categoria (industriale, artigiani, commercianti e 

agricoltori), e ad associazioni sportive e culturali. 

 

 

 

 

 
La nostra consigliera Umberta Salvadego 

davanti al grande manifesto in Castello con 

invito al voto per il Castello di Brescia. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
Il Comitato Amici del Cidneo decise di candidare il Castello di Brescia a Luogo del Cuore FAI nel 

10° censimento perché crede fermamente, da sempre, che sia il patrimonio più identitario 

della città e parimenti quello che ha più bisogno di sviluppare le sue molteplici vocazioni ed 

essere valorizzato e in questa direzione il Comitato agisce fin dal 2015 quando si è costituito. 

“Ognuno di noi è emotivamente legato a luoghi unici che rappresentano una parte 

importante della nostra vita e che vorremmo fossero protetti per sempre” recitava così il sito 
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del FAI lanciando la 10° edizione del censimento. 

Proprio così: il Castello di Brescia è legato alle emozioni di ognuno di noi, non è solo 

storia e cultura, è il ricordo di momenti unici: la scuola marinata con gli amici, la visita 

domenicale al plastico dei trenini, portare i figli a vedere la locomotiva nel piazzale, il 

tramonto sulla città, guardare le stelle dall’osservatorio, visitare le segrete con gli speleologi, 

il vecchio zoo, la strada del soccorso, CidneON, il Festival Internazionale delle Luci. 

Con i luoghi del cuore FAI tutti insieme abbiamo potuto cogliere questa grande opportunità 

per la Città. 

Lungo i sei mesi di campagna Luoghi del Cuore sono accaduti tanti fatti stupefacenti di cui 

ora per brevità ne possiamo citare alcuni: 

Un barbiere della città ha raccolto ben 292 firme cartacee (nessun cliente usciva dal negozio 

se non dopo aver firmato), con l’unico rammarico di essersi poi reso conto, dopo un paio di 

mesi, di non riuscire più a raccogliere un numero significativo di firme in quanto i clienti, quasi 

tutti abituali, ormai avevano già tutti firmato! 

Il nostro socio Rolando Giambelli che ha immortalato il sindaco di Bergamo Giorgio Gori mentre 

con spirito sportivo firmava il sostegno alla candidatura al Castello di Brescia a Luogo del 

Cuore FAI, pur essendo la “rivale” città di Bergamo in gara e - in seconda posizione nazionale 

in quel momento- poi superata da Brescia con il suo Castello. 

 

 
 
 

 

 
Il nostro socio Rolando 

Giambelli e il Sindaco di 

Bergamo Giorgio Gori. 
 

 

 

 

 

 

 

- Nei 10 supermercati cittadini dell’Italmark sono state distribuite dalle cassiere 50.000 

cartoline con invito al voto, una per ogni cliente al momento del pagamento alla cassa. 

- I 110 tassisti della cooperativa di Brescia avevano installato per due mesi e in forma 

gratuita nel retro del sedile una locandina del Castello con il QRCODE di invito al voto. 

- Tutti i residenti di un condominio cittadino immortalati in una fotografia con la locandina del 

Castello in mano dopo aver votato per il loro luogo del cuore, il Castello di Brescia. 

 

 

 

Residenti di un condominio 

cittadino radunati grazie alla 

nostra socia Rosa Divella. 
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-  

- Estetista Cinica: ricordiamo con particolare riconoscenza Cristina Fogazzi, un’influencer 

Bresciana (750.000 followers su Instagram, 350.000 su Facebook) che nel mese di 

settembre fece risalire, praticamente in una sola giornata, da un anonimo 21° posto al 14° posto 

del castello di Brescia facendo si che potesse essere visibile nella prima schermata dei primi 

15 siti FAI con una conseguente immediata e maggiore visibilità. 

- Vari personaggi bresciani del mondo dello sport, dello spettacolo e dell’imprenditoria che 

hanno contribuito al successo del concorso attraverso filmati di invito al voto pubblicati sui 

social network: 

 

 

 
VIDEO PERSONAGGI DELLO SPETTACOLO, DELLO SPORT E 

DELL’IMPRENDITORIA 

Scansionando il QR CODE, accesso ai link per visualizzare i video di 

invito al voto creati dai testimonial. 

 

 

 

Essere inseriti all’interno della comunicazione nazionale del FAI e avere ottenuto il premio 

economico di 30.000 euro destinato al Comune di Brescia sono obbiettivi che si sono 

affiancati al sogno di vedere un luogo bresciano arrivare al miglior posizionamento 

in classifica mai raggiunto prima in 20 anni. Precedentemente, il miglior risultato era 

stato conseguito dall’organo degli Antegnati del Duomo Vecchio, 12° posto, nel 2015. 

E poi il censimento ha permesso di veicolare la conoscenza del Castello di Brescia a molte 

persone in tutta Italia che ne ignoravano l’esistenza e la sua incredibile bellezza! Certi 

che l’accresciuta visibilità del Castello ha potuto fornire un prezioso assist a Brescia e Bergamo 

Capitali della cultura 2023. 

Il raggiungimento del 3° posto nella classifica nazionale (su oltre 39.000 siti in gara) e il 1° posto 

in Lombardia (su circa 6.000 siti in gara) ha consentito al Castello di Brescia di: 

- Essere inserito, con grande evidenza, nella campagna di comunicazione del FAI nazionale 

sia attraverso articoli sulla stampa nazionale e locale sia con servizi televisivi. 

 

RASSEGNA STAMPA PODIO 

Scansionando il QR CODE, accesso alla rassegna stampa sul Castello di 

Brescia. 

 

 

 

Rassegna filmati dei servizi sulle televisioni su reti nazionali e locali: 

 

 

RASSEGNA FILMATI SERVIZI TELEVISIVI 

Scansionando il QR CODE, accesso ai link dei servizi televisivi 

nazionali e locali. 
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- Ottenere un premio di 30.000 euro che è stato destinato a un progetto volto a valorizzare la 

Strada del Soccorso attraverso una illuminazione affascinante, poi realizzato e reso fruibile in 

occasione della riapertura della Strada del Soccorso del 22 settembre 2022.  

 

9. VIRTUAL TOUR CASTELLO DI BRESCIA 

 

Il grande successo del concorso del FAI Luoghi del Cuore 2020 ha anche suggerito l’idea del 

Virtual Tour sul Castello di Brescia. 

Il Virtual Tour del Castello di Brescia è un progetto promosso dal Rotary Club Brescia Sud 

Ovest Maclodio e da Fondazione Brescia Musei con il patrocinio del Comune di 

Brescia, volto alla valorizzazione e promozione del patrimonio storico e architettonico di uno 

dei luoghi più rappresentativi della Città, amata dal turismo italiano e internazionale. 

Ideato da Gruppo WISE e realizzato in collaborazione con il nostro Comitato e il 

supporto di importanti Partner, il Virtual Tour della fortezza medievale bresciana si è inserito 

nel palinsesto di iniziative dell'appuntamento che, nel 2023, ha portato Brescia e Bergamo 

a rappresentare la capitale della cultura italiana. Un evento di straordinario rilievo, grazie al 

quale il patrimonio artistico e culturale dei due capoluoghi ha trovato un palcoscenico 

d'eccellenza, una vetrina dove esporre i propri tesori. 

Il 7 ottobre 2021 è stato presentato in Santa Giulia il progetto Castello di Brescia Vitual Tour 

ed è stato lanciato online, visibile al seguente link 

https://www.castellodibresciavirtualtour.com/. 

Il progetto ha riscontrato un importante successo, sia a livello di stampa (di seguito 

riportiamo l’articolo della rivista BRESCIAUP di novembre/dicembre 2021) che di visibilità 

online (il sito “Castello di Brescia Virtual Tour” è stato visitato da 16.810 nei soli primi tre 

mesi dal lancio). 

 

http://www.castellodibresciavirtualtour.com/


 

101  
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Il Comitato ringrazia vivamente il Rotary Club Sud Ovest Maclodio, il gruppo Wise e 

l’amico Luca Mastrostefano per la realizzazione di questo strumento utile per diffondere 

sempre di più la conoscenza del nostro Castello. 

 

 

 

VIRTUAL TOUR:  

Scansionando il QR CODE,  

accesso al Virtual Tour  

del Castello di Brescia  

 
 

10. “LA STRADA DEL SOCCORSO NEL CASTELLO DI 

BRESCIA” – PUBBLICAZIONE A CURA DEL PROF. 

ALESSANDRO BRODINI 
 

La pubblicazione commissionata nel 2022 a Alessandro Brodini, Professore associato in Storia 

dell'Architettura dell'Università di Firenze, nacque su volontà del Comitato Amici del Cidneo 

Onlus per celebrare la riapertura della Strada del Soccorso nel Castello di Brescia e è stata 

presentata presso l’Auditorium San Barnaba il 2 ottobre 2023.La copertina del libro 

La copertina del libro 
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La sala dell’Auditorium San Barnaba durante la presentazione del libro del 02/10/2023 

    

 

Di seguito si riporta l’Abstract della pubblicazione del prof. Brodini. 

 

Il Castello di Brescia è una presenza dominante nel panorama della città, della quale è diventato da 

tempo un simbolo di grande importanza. Tuttavia, alcune parti di questo complesso fortificato, che si 

è stratificato nel corso dei secoli sulla cima del colle Cidneo, rimangono ancora in parte sconosciute 

ai bresciani stessi. Tra queste, la Strada del Soccorso rappresenta un esempio significativo. Restituita 

recentemente alla città, dopo una serie di lavori di restauro e sistemazioni, la Strada del Soccorso si 

offre oggi ai visitatori in tutta la sua affascinante potenza. Ma cosa era, in origine, questa “via” che si 

snoda dal piazzale della Mirabella fino agli attuali giardini della Montagnola, per poi sbucare su via 

Pusterla? 

Basato su una puntuale ricognizione bibliografica e documentaria e su una estesa analisi delle fonti 

iconografiche antiche e moderne, il libro intende offrire un quadro della storia di questo importante 

impianto difensivo, attestato sui fianchi occidentale e settentrionale del colle. 

La trattazione è articolata in tre momenti. Una prima panoramica sulla storia del Castello si focalizza 

sulla Strada del Soccorso, mettendo in evidenza come la sua presenza sia rilevabile già nella tarda età 

viscontea, ma come essa assuma un aspetto sempre più articolato durante l’età veneta, in particolare 

con i lavori che hanno inizio nel 1523 e che vedono coinvolto l’ingegnere militare Agostino da Castello. 

Una particolare attenzione è dedicata a due momenti storici in cui la Strada è stata protagonista, suo 

malgrado, di episodi di guerra che si sono rivelati disastrosi per la città: il Sacco di Brescia nel 1512 e 

le Dieci Giornate nel 1849. In entrambi i casi, gli eserciti nemici sono riusciti a far giungere in Castello 

i rinforzi necessari passando proprio dalla defilata Strada del Soccorso. 

Avvalendosi anche delle fotografie appositamente scattate da Rolando Giambelli, segue poi una 

descrizione del manufatto così come lo possiamo vedere oggi: una “strada” fortemente in pendenza, 

che dall’interno del Castello si sviluppa con un percorso in parte in galleria e in parte scoperto e 

fiancheggiante la costa scoscesa del colle. 

Infine, una parte è dedicata all’analisi delle testimonianze iconografiche – prevalentemente piante 

conservate in archivi veneziani, ma anche bresciani, veronesi, torinesi, trevigiani – che sono state 

realizzate a partire dal Cinquecento, quando il Castello ha subito una consistente operazione di 

“adeguamento” alle nuove tecniche belliche, con la costruzione della possente cortina meridionale che 

si affaccia verso l’abitato di Brescia. 
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Con l’intendo di raggiungere un pubblico il più vasto possibile la trattazione, pur improntata agli 

standard scientifici universitari, non è “appesantita” da un apparato di note. Per questa ragione, alla 

fine del testo viene fornita una bibliografia di riferimento, che rende conto di tutti i principali studi che 

si sono occupati del Castello, soprattutto a partire dalla fine dell’Ottocento. 

 
 

La strada del Soccorso ieri e oggi   
 
1904 archivio Negri 

 

 
 
La Strada del Soccorso oggi (Ph Rolando 

Giambelli)  
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La presentazione della pubblicazione il 2 ottobre 2023, presso l'Auditorium San Barnaba di 

Brescia ha visto un'ampia partecipazione sia tra i Soci del Comitato sia tra i cittadini (presenti 

in sala di ca. 300 persone), sottolineando il vivo interesse che viene sempre manifestato per 

tutte le iniziative che riguardano il Castello. 

La presentazione, moderata da Massimo Tedeschi, si è aperta con i saluti di Giovanni Brondi 

(Presidente Comitato Amici del Cidneo Onlus). Durante l'intervento introduttivo è stato 

proiettato il servizio televisivo di TGR Lombardia del 25 febbraio 2021 per celebrare il successo 

del Castello di Brescia nel censimento "I Luoghi del Cuore FAI 2020". 

Inoltre, in rappresentanza di tutti i testimonial che avevano sostenuto il Castello di Brescia 

durante la campagna di invito al voto, sono stati premiati con una copia omaggio del libro i 

cantanti Alberto Fortis e Silver. Ha portato i suoi saluti virtuali anche Fausto Leali, raggiunto 

in collegamento telefonico grazie al nostro socio Rolando Giambelli. 

A seguire, sono stati portati i saluti istituzionali di Michela Tiboni (Assessore del Comune di 

Brescia), Maria Gallarotti (Consigliere Onorario FAI Lombardia) e Francesca Bazoli (Presidente 

Fondazione Brescia Musei). Il Presidente del Comitato ha letto anche il saluto ricevuto dal Prof. 

Giovanni Bazoli (Presidente Emerito di Banca Intesa) che, impossibilitato a presenziare, ha 

espresso grande ammirazione per la pubblicazione e per l'attività svolta dal nostro Comitato. 

Poi, entrando nel vivo della presentazione del libro, sono intervenuti Carlotta Coccoli 

(Prof.ssa Associata di Restauro all'Università di Brescia), che ha presentato il libro in chiave 

tecnico-scientifica, e l'autore Alessandro Brodini (Prof. di Storia dell'Architettura 

all'Università di Firenze). 

Il libro ha ottenuto la prefazione del Comune di Brescia e di Fondazione Brescia Musei, 

oltre a quella del Presidente del Comitato Amici del Cidneo Onlus.  

In coda alla presentazione, sono stati premiati con una copia omaggio del libro gli alunni 

vincitori del concorso sugli elaborati relativi alla Strada del Soccorso e i vincitori del Primo 

Urban Trail cittadino organizzato da CSI. 

 

Il volume è in vendita presso alcune edicole e librerie bresciane, nonché presso il 

Fotogramma Studio di Rolando Giambelli e anche online sul sito di Grafo Edizioni.  
 

Di seguito parte della rassegna stampa della presentazione del libro: “La Strada del 

Soccorso nel libro di Brodini” di Massimo Tedeschi (Corriere della Sera, 30 settembre 

2023) e “La Strada del Soccorso che per due volte tradì i bresciani: ora un libro la 

racconta” (Giornale di Brescia, 5 ottobre 2023). 
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11. VIGNETO PUSTERLA 

  
Un’altra incredibile risorsa del nostro Colle Cidneo è il Vigneto Pusterla, il più grande vigneto 

urbano d’Europa (quasi 4 ettari) nonché il più antico, caratterizzato dalla coltivazione dell’uva 

Invernenga. Dalla visita effettuata il 13 maggio 2015 dai nostri soci (Nicola Berlucchi, Marco 

Vitale, Giovanni Brondi, Umberta Salvadego) emerse l’enorme potenzialità del luogo e lo 

spunto di creare un itinerario all’interno del Vigneto che si ricolleghi, attraverso la Montagnola 

e la Strada del Soccorso, al Castello, una nuova salita di grande fascino.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Da sinistra Umberta Salvadego, Marco Vitale,  
Nicola Berlucchi e l’allora proprietaria del Vigneto 
Maria Capretti 

 
Visita al vigneto con il Prof. Marco Magnifico 

 
In data 20 novembre 2015 gli stessi nostri soci accompagnarono insieme alla proprietaria di 

allora - signora Maria Capretti- e alla capo Delegazione del FAI di Brescia, Federica Martinelli, 
il Vicepresidente esecutivo del FAI Prof. Marco Magnifico, in una visita al Castello e al Colle 
Cidneo a partire dal Vigneto Pusterla. 

 
Il Prof. Magnifico rimase stupito dell’importanza e della spettacolarità del Vigneto e del 

Castello.  
 
Proprio a seguito della visita, nella lettera del 23 novembre indirizzata al nostro socio fondatore 

Dott. Marco Vitale, il Prof. Magnifico tarsmise le Sue interessanti e autorevoli impressioni sul 
Castello, a cui abbiamo fatto riferimento nell’ultimo capitolo  

”Prospettive future del Castello di Brescia - creazione di una Fondazione Castello di Brescia “ 

 
Presentazione del libro “Cibo e identità locale” 

 
Il 7 dicembre 2015 presso la Libreria Tarantola il Comitato presentò il libro “Cibo e identità 
locale” di Michele Corti, Sergio De La Pierre e Stella Agostini edito dal Centro Studi Valle 

Imagna: uno dei sei sistemi agroalimentari Lombardi esaminati è proprio il Vigneto Pusterla. 
L’attenzione per il vigneto si inserisce nel lavoro del Comitato per un sistema organico di 

proposte che verranno presentate alle autorità competenti, con l’obiettivo di riportare il 
Castello al centro della città non solo fisicamente, come è da sempre, ma anche come luogo 
pienamente vissuto dai cittadini.  

Nell’occasione, i temi della pubblicazione furono approfonditi dagli autori con l’intervento del 
Prof. Pier Paolo Poggio, direttore del Musil e con la moderazione del Prof. Fabio Larovere. 
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Vigneto Pusterla riceve 1° premio UNESCO 
 
Il 31 ottobre 2017 il Vigneto Pusterla ha ricevuto il primo premio della Federazione Italiana 

Club e Centri UNESCO nell’ambito dell’ottava edizione del concorso “La Fabbrica del 
Paesaggio”, istituito nel 2010 dal Club per l’Unesco di Foligno e Valle del Clitunno per premiare 

i soggetti che hanno attivato iniziative e progetti dimostrando una particolare sensibilità nei 
confronti del paesaggio. 

L’importante riconoscimento è stato consegnato il 31 ottobre 2017 alla Sig.ra Capretti in 
ragione dell’operazione effettuata “di autentico restauro del paesaggio (….) in ambiente 
urbano (….) e riproponendo l’antica funzione produttiva”. 

 
Articolo Bresciaoggi del 1° novembre 2017 
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Iniziative promosse dal Comitato nel Vigneto Pusterla: 
 
_FONDAMENTA DEL FUTURO_ Vigneto Pusterla, Castello di Brescia 

 
Il 13 aprile 2023, presso il Museo del Risorgimento di Brescia, è stata presentata con 

successo l’opera _FONDAMENTA DEL FUTURO_ realizzata dagli architetti Stevan Tesic 
(nostro socio) e Milena Veljkovic.  

 
Alla presentazione sono intervenuti l’allora Vicesindaco Laura Castelletti (attualmente, 
Sindaco del Comune di Brescia), Emanuele Rabotti, Patron di Monte Rossa, proprietaria del 

Vigneto Pusterla e Giovanni Brondi, Presidente del Comitato Amici del Cidneo Onlus, in veste 
di moderatore.  

 
Il progetto Fondamenta del Futuro _Castello di Brescia_ Vigneto Pusterla nasce come 
espressione del mecenatismo contemporaneo, ossia come una figura di futura memoria in 

quanto affermazione della qualità e dell’apertura del contesto culturale di Brescia. Inoltre, 
l’istallazione si presenta come una prova del potenziale dello scambio reciproco tra tutti 

coloro che hanno a cuore il bene di un Futuro comune chiamato ad esprimersi in occasione di 
Bergamo Brescia _ Capitale della Cultura 2023.  
 

“Fondamenta del Futuro, un titolo che sembra riassumere il ruolo dell’arte pubblica e 
suggerisce una suggestione, una traiettoria, una visione.” (Massimo Tedeschi) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presentazione dell’opera _FONDAMENTA DEL FUTURO_ in data 13 aprile 2023. 
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_FONDAMENTA DEL FUTURO installazione Vigneto Pusterla, Brescia 2023. 

 
Settembre 2023: mese di concerti nel vigneto Pusterla:  

A conferma della continuità dell’alleanza progettuale consolidatasi in occasione di   

Bergamo Brescia _ Capitale della Cultura 2023 tra Comitato Amici del Cidneo Onlus,  

Monte Rossa e Mecenati del progetto Fondamenta del Futuro, nel mese di settembre il  

Vigneto Pusterla è stato teatro di due speciali appuntamenti musicali. 

In prossimità dell'installazione _FONDAMENTA DEL FUTURO_ degli architetti Stevan Tesic 

(nostro socio) e Milena Veljkovic, nelle serate di domenica 10 e domenica 17 settembre, si 

sono tenuti due concerti unici nel loro genere. La suggestiva location offerta dal vigneto 

urbano più grande d'Europa ha creato un'atmosfera magica, che ha riscontrato 

l'appassionata partecipazione di circa 300 persone in ciascuna serata. 

Durante la prima serata si sono esibiti il saxofonista e clarinettista Gianni Alberti e i pianisti 

Diego Gordi e Fabio Gordi. Il secondo evento, invece, è stato una lezione-concerto 

dedicata al liuto e alla sua storia, che ha visto le esibizioni del soprano Martina Garlet, 

della liutista Anna Compagnoni e del liutaio restauratore Tiziano Rizzi. 
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12. I PANNELLI TATTILI PER IL CASTELLO DI 

BRESCIA 
 
Si riporta nel seguito il documento appositamente elaborato per la nostra assemblea dalla 

prof.ssa Ivana Passamani, consulente scientifica del progetto. 

 

 
 

 
 
 

RELAZIONE STATO DI AVANZAMENTO 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
Consulenza scientifica Ivana Passamani 

 
- PREMESSA 
La celebrazione di “Brescia e Bergamo capitali della cultura” ha costituito un’occasione 

per avviare un processo di valorizzazione del Castello, che rappresenta l’emblema stesso 
della città che sovrasta dall’alto del colle Cidneo. 

 
- IL PROGETTO 
Il progetto avviato nel 2022 dal Lions club Brescia Leonessa X Giornate unitamente a 

numerosi club Lions e al Comitato Amici del Cidneo onlus ha previsto la realizzazione di 
un percorso di conoscenza del Castello rivolto ai non vedenti e ipovedenti ma fruibile da 

tutti, in un’ottica di adesione ai principi del Design for All. 
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Il progetto è stato quindi declinato in un’ottica di accessibilità per la più ampia platea di 

tipologie di utenti, prevedendo sette installazioni accessibili per raccontare sia la 
relazione tra città e manufatto, sia la struttura stessa del complesso monumentale, sia 

i panorami da esso visibili. 
Il Castello, grazie a questo intervento, può essere vissuto come un palcoscenico in cui 
città e paesaggio sono gli attori, mentre la trama è costituita da relazioni visibili e da 

relazioni tattili. 
 

 
Il sistema del percorso “Il Castello per tutti. Sguardi tattili dal Cidneo”. 

 
Il percorso completo, pur prevedendo una sistematizzazione e continuità di contenuti, 

può anche essere fruito in modo puntuale: ogni installazione è in continuità e allo stesso 
tempo autonoma dalle altre così da fornire una proposta di visita completa o una 
fruizione focalizzata su un tema specifico. 

I macrotemi individuati sono quindi: 
- il rapporto città-Castello 

- il Castello come monumento 
 
- i panorami dal Castello. 

 
- DIVISIONE PROGETTO IN DUE FASI 

Nel 2022 il progetto ha preso forma ed è conclusa la Fase 1, le cui installazioni sono 
state posizionate nel corso del 2023: 
due pannelli (P1, P2) posizionati vicino alla Metro s. Faustino 
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due pannelli (P3, P4) posizionati davanti all’ingresso del Castello. 

La seconda Fase 2a è completata e riguarda: 
due pannelli (P5, P6) interni al Castello, posizionati nel piazzale della Locomotiva e sulla 

Torre dei Francesi 
Resta da completare la Fase 2b che prevede 
un pannello (P7) esterno al Castello, posizionato sopra la galleria di via Mazzini 

(installazione ipotizzata marzo 2025). 
 

1 FASE 
- CONTENUTI E POSIZIONE PANNELLI P1 E P2 
I primi due pannelli, posizionati affiancati sulla salita del Castello, presentano la città in 

rapporto al Castello ed evidenziano:  
 

P1: il percorso al Castello e la trama urbana 

   
P1 – Tavola di Progetto e pannello installato 
 

P2: il Castello e i principali edifici pubblici, religiosi e civili, della città. 

    
P2 - Tavola di Progetto e pannello installato 
 

 
- CONTENUTI E POSIZIONE PANNELLI P3 E P4 

I pannelli P3 e P4, posizionati affiancati davanti al Castello, lo documentano come città 
nella città e ne evidenziano il portale. 
 

Pannello P3, planimetria generale del Castello 

   
P3 - Tavola di Progetto e pannello installato 
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Pannello P4, portale del castello 

   
P4 - Tavola di Progetto e pannello installato 
 

2 FASE-2a 
- CONTENUTI E POSIZIONE PANNELLI P5 E P6 
La seconda fase 2a è completata e riguarda i pannelli P5, P6 collocati all’interno del 

Castello, che si diversificano dai precedenti in quanto trattano il tema degli sguardi dal 
Castello attraverso immagini fotografiche rielaborate e rappresentazioni in rilievo. 

La collocazione del pannello P5 è al posto del cannocchiale che guarda verso sud, nella 
zona del piazzale della locomotiva. 
 

Pannello P5, Vista dal Castello verso sud 
 

  
P5 - Tavola di Progetto e pannello installato 
 
La scelta di questa posizione è legata al fatto che la città storica con le emergenze 

architettoniche è visibile frontalmente solo da qui, in altre posizioni è presente la 
vegetazione che ostacola in tutto o in parte la vista. 

Nella parte superiore della fotografia è riportato solo in Braille italiano e inglese il 
seguente testo, che aiuta i non vedenti a capire la complessità del paesaggio visibile:  
Sei nel Piazzale della Locomotiva e da Questa Posizione Alta (63 Metri sopra Brescia) 

Puoi Esplorare la Città in Direzione Sud-Ovest. 
Ai Piedi del Colle Cidneo, dove si è Sviluppato il Castello, si Stende la Città Storica con 

le Piazze Principali, gli Edifici Civili e quelli Religiosi. 
Puoi Toccare Piazza Vittoria, Piazza Loggia e Piazza Rovetta. 
Grazie alla sua Altezza (56 metri), Puoi anche Toccare il Faro del Cimitero Vantiniano. 

Esplora gli Edifici più Alti dell’espansione Moderna. 
Sorprenditi ora: sullo Sfondo ci Sono addirittura gli Appennini! 

 
La collocazione del pannello P6 è sulla torre dei Francesi, da dove si vede la città verso 
nord. 
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Pannello P6, Vista dal Castello verso nord 
 

   
P6 - Tavola di Progetto e pannello installato 

 
Nella parte superiore della fotografia è riportato solo in Braille italiano e inglese il 
seguente testo, che aiuta i non vedenti a capire la complessità del paesaggio visibile: 

Sei sulla Torre dei Francesi, Uno dei Punti più Panoramici del Castello (88 Metri sopra 
Brescia) e puoi Esplorare l’Espansione della Città Moderna verso Nord. 

Lungo le Principali Strade (Via Trento, Via Monte Suello, Via Crocifissa di Rosa) Sono 
Stati Costruiti Edifici Civili e Religiosi. 
Puoi Scoprire la Posizione di alcuni Importanti Servizi (il Museo di Scienze Naturali, gli 

Spedali Civili, l’Università, la Piscina di Mompiano). 
Esplora per Trovare dove Sono Alcuni Quartieri. 

Scopri le Principali Montagne e l’Inizio della Valle Trompia sullo Sfondo! 
 
- CONTENUTI E POSIZIONE PANNELLO P7 

Il pannello P7 sarà posizionato sopra la galleria di via Mazzini, nel percorso dal castello 
verso la città e viceversa, lungo via s. Urbano: questo pannello chiuderà, o aprirà il 

percorso “Sguardi tattili…”. 
Sarà presumibilmente installato nel marzo 2025. 
Anche questo pannello, come i due precedenti, tratta il tema dei panorami, in questo 

caso non direttamente dal Castello ma dalle sue adiacenze. 
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Pannello P7, Vista da salita s. Urbano verso il centro storico 

 
 

 
 

 
P7 - Tavola di Progetto e dettagli del pannello eseguito 
 

Nella parte inferiore della fotografia è riportato solo in Braille italiano e inglese il 
seguente testo, che aiuta i non vedenti a capire la complessità del paesaggio visibile: 

Ti Trovi 160 Metri sopra la Galleria di Via Mazzini. Sotto di te la via scende verso sud. 
Puoi Esplorare Due Monumenti della Città Storica che sono a Ovest della Via: Sono la 
Torre del Pegol e il Duomo Nuovo! 

 
COORDINAMENTO CON FONDAZIONE BRESCIA MUSEI 

Fondazione Brescia Musei ha in atto una revisione completa della segnaletica/identità 
visiva del Castello di Brescia. 
Numerose sono quindi state le riunioni e i sopralluoghi congiunti per un coordinamento 

generale delle iniziative in corso. 
Sono state correttamente individuate soluzioni e condivise scelte che sicuramente 

testimoniano il dialogo tra le istituzioni e premiano in termini di immagine coordinata. 
Queste le principali scelte condivise: 
- dove c’è un pannello tattile del presente percorso FBsM non prevede altri supporti; 
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quindi, il pannello del percorso “Sguardi tattili…” si inserisce nel percorso di visita di 

FBsM pur mantenendo una propria riconoscibilità; 
- le installazioni del percorso “Sguardi tattili…” hanno assunto per quanto possibile la 

medesima identità visiva (cromatismi e font) già previsti nel progetto complessivo di 
segnaletica di FBsM. 
 

 
L’esito dell’installazione complessiva apparirà quindi armonico e coordinato, pur nella 

customizzazione dei pannelli del percorso “Sguardi tattili...” attraverso l’indicazione dei 
simboli degli enti coinvolti. 
Si riporta la palette usata da FBsM e condivisa nel percorso in oggetto. 

 

 
Esempio di grafica per il Castello di Brescia (WISE). 
 

SCRITTE E DISEGNI – TESTI DESCRITTIVI 
Le legende e i brevi testi sono scritti in italiano-braille/inglese-braille. 

Nei pannelli dei panorami sono presenti brevi testi solo in Braille trasparente, in italiano 
e inglese. 
I pannelli sono sviluppati con disegni e rilievi e in quadricromia e sono dotati di QR Code, 

utile per tutti e gradito ai non vedenti/ipovedenti, con materiali di approfondimento. 
I QRcode rimandano a siti turistici o a documenti di approfondimento in PDF accessibile 

in ITA/EN o a file audio in ITA/EN predisposti dalla Fondazione Brescia Musei. 
Più nello specifico, i QR code dei pannelli P1, P2 e P7 rimandano al sito di Visit Brescia; 
quelli dei pannelli P3, P4, P5 e P6 rimandano al sito di Fondazione Bs Musei. 

 
 

 
Ivana Passamani 

Consulente Scientifica del progetto 

“Il Castello per tutti. Sguardi tattili dal Cidneo” 
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13. RESTAURO DELLA LOCOMOTIVA IN CASTELLO  

L’Assessore Valter Muchetti nel giugno 2024 ha confermato l’impegno 

dell’Amministrazione Comunale per il restauro della locomotiva in Castello.  

Operazione resa possibile anche grazie alla raccolta di centinaia di donazioni con la 

campagna organizzata da Palcogiovani e WeLoveCastello, alla quale il Comitato ha 

contribuito con una donazione di 5.000 euro. 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Scansionando il QRcode accesso al firmato di Andrea Terreni 

“LA PRIGIONIERA DEL FALCO” che narra la storia della 
locomotiva in Castello 
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14. RETE DEI CASTELLI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA  
 

Il Comitato, fin dalla sua costituzione, aveva evidenziato nel Libro Bianco pubblicato il 31 
gennaio 2016 (alle pagine 71-77) la presenza in provincia di Brescia di numerosi Castelli 
e che il Castello di Brescia avrebbe potuto far rete con i castelli della provincia per 

favorirne la conoscenza e la valorizzazione. 
 

La Stampa aveva pubblicato alcuni articoli (riportati di seguito) che rafforzavano la nostra 
idea progettuale: in data 12 gennaio 2022, il Giornale di Brescia pubblicò un articolo dal 

titolo “Quei castelli sparsi come semi preziosi, ma da recuperare per la bellezza della 
Bassa” e, in data 30 gennaio 2022, Il Giorno: “Brescia come la Loira: mettiamo in rete 
i castelli”. 

 
Grande evidenza era stata anche data da BresciaTourism che aveva proposto un tour tra 

i castelli della provincia di Brescia. 

 

 

Scansionando il QR-code, si accede alla pagina web di 

BresciaTourism relativa al “Tour tra i castelli della provincia 

di Brescia”. 

 
 

 

Dopo aver preso atto del programma di ristrutturazione della Palazzina Ufficiali in 

Castello a seguito della convenzione stipulata nel mese di gennaio 2022 tra Comune 

e Provincia, il Comitato ha riproposto l’idea della creazione di una rete dei castelli della 

provincia di Brescia che potrebbe avere come sede proprio la Palazzina Ufficiali, 

luogo che unisce idealmente le due Istituzioni locali bresciane. 

Di seguito, si riportano le pagine del Libro Bianco (pag. 71 -77) relative alla 

realizzazione di una rete con i castelli della Provincia e la rassegna stampa del 

gennaio 2022 che supporta la nostra proposta. 

 

*** 

 

La provincia di Brescia vanta numerosi castelli. I principali vengono elencati in calce al 

paragrafo. 
Il Castello di Brescia potrebbe fare rete con i castelli della Provincia che vantano 

presenze e attività in fermento. Tra questi in particolare si segnalano: 
- il Castello di Sirmione, rocca di epoca scaligera, unico punto d’accesso al centro 

storico di Sirmione, che nel 2014 è stato il ventisettesimo sito statale italiano più 

visitato con 224.498 visitatori.   

- La Rocca di Lonato che si erge sulla sommità di uno dei rilievi dell’anfiteatro morenico 
che domina la parte meridionale del lago di Garda con una fortificazione, destinata 
prettamente ad esigenze di ordine militare e difensivo, che si presenta come una 

delle più imponenti di tutta la Lombardia.   
La Rocca fa parte dell’eccezionale complesso monumentale che fa capo alla 
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Fondazione Ugo da Como e che comprende la Casa-museo detta del Podestà, la 

Rocca visconteo veneta e un piccolo gruppo di antichi edifici facenti parte del borgo 
medievale lonatese.   

Il Museo e la Rocca, che ospita anche il Museo Civico Ornitologico, sono aperti tutto 
l'anno ai visitatori; la Biblioteca e gli Archivi sono a disposizione degli studiosi su 
speciale appuntamento.  

La Rocca è sede di una importante mostra floreale annuale “Fiori nella Rocca” inoltre 
è location per eventi: matrimoni, eventi aziendali, ricevimenti e feste private. Il 

Quartiere Principale della Rocca è dotato periodicamente di una elegante 
tensostruttura di 300 mq pavimentata e riscaldata. 

- Il Castello di Padernello, la cui presenza era documentata dalla fine del Trecento, gli 

stemmi dei Martinengo e dei Colleoni dominavano dal Cinquecento, nell’Ottocento 
mutò la sua vocazione da castello arcigno a villa di campagna e fulcro di tenute 
floride. Ma da mezzo secolo stava cadendo a pezzi, abbandonato al suo destino. Non 

avrebbe resistito ad un’altra nevicata quando un progetto coraggioso e convinto 
promosso da un gruppo di infaticabili volontari lo ha riscattato.   

Il Castello di Padernello già Castello Martinengo-Salvadego (monumento nazionale) 
è stato acquistato il 31 maggio 2005 dal Comune di Borgo San Giacomo per il 51% 
e per il 49% dalla società Castelli e Casali srl in quote indivise. Entrambe le proprietà 

hanno concesso in comodato d’uso gratuito ventennale l’immobile alla Fondazione di 
partecipazione denominata Castello di Padernello costituitasi il 15 dicembre 2005. 

Quest’ultima si sta occupando della ristrutturazione architettonica e rivalutazione 
culturale di questo importante monumento storico.   
La Fondazione non ha scopo di lucro ed ha come oggetto sociale la riqualifica non 

solo del Castello ma anche del proprio territorio in disponibilità di intervento. Il 
personale volontario presta la propria opera gratuitamente.  

Il castello è rinato grazie al teatro e alle mostre, sorrette dalla progettualità 
scenografica di Giacomo Andrico e dalla genialità di infaticabili artigiani volontari, 
che sono stati i punti di partenza di una serie di iniziative che ormai si contano a 

centinaia, grazie al ruolo di garanzia del Comune di Borgo S. Giacomo, alla 
generosità delle Bcc locali e alla solidità dell’apposita Fondazione Nymphae – 

Fondazione Castello di Padernello. Poi sono arrivati i sostegni delle istituzioni e delle 
fondazioni, gli sponsor per iniziative sempre nuove e ricche di significato.   
Bellezza non solo come valore estetico, ma anche come valore economico: il Comune 

di Borgo San Giacomo possiede il 51% del Castello e trova il suo investimento iniziale 
di circa 800.000 euro valorizzato a circa 2.600.000, come attesta una perizia giurata. 

  
Infine i numeri del Castello di Padernello parlano da soli: 500 manifestazioni, 2 mila 
giorni di apertura, oltre 60.000 visitatori l’anno. 

- Il Castello Bonoris di Montichiari, castello moderno, fatto realizzare alla fine del XIX 
secolo dal conte Gaetano Bonoris - la cui famiglia proveniva dalla città spagnola di 
Valencia - si trova in posizione sopraelevata nel comune di Montichiari, sul monte 

San Pancrazio.   
Nel 1996, dopo un periodo di relativo abbandono ed incongruo utilizzo, è stato 

riacquistato dal Comune di Montichiari che ne ha avviato il recupero.   
Il Castello e il grande parco antistante ospitano le manifestazioni del Maggio 
Medioevale Monteclarense e, nella stagione estiva, numerosi spettacoli e 

manifestazioni. 

 
Il Castello di Brescia potrebbe avviare un confronto con alcuni dei numerosi Castelli 

della Provincia, elencati di seguito a puro riferimento bibliografico. 
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Alfianello (resti del castello Avogadro) 

 

Anfo (Rocca d'Anfo) 

 

Bedizzole (castello) 

 

Bornato (fraz. di Cazzago San Martino, castello) 

 

Breno (castello) 

 

Calvagese della Riviera (castello) 

 

Capriolo (castello) 

 

Carpenedolo (castello) 

 

Carzago Riviera (fraz. di Calvagese della Riviera, resti del 
castello) 

 

Cimbergo (ruderi del castello) 

 

http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre02
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre03
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre04
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre05
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#breno
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre06
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#carpenedol
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre08
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre08
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#cimbergo
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/alfianello.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/anfo.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/bedizzole.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/bornato.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/bren01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/calvagese.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/capriolo.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/carpenedol01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/carzago.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/cimber01.jpg
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Dello (castello) 

 

Desenzano del Garda (castello-ricetto) 

 

Drugolo (fraz. di Lonato, castello Averoldi o Castel Drugolo) 

 

Gambara (castello) 

 

Gorzone (fraz. di Darfo Boario Terme, castello dei Federici) 

 

Iseo (castello Oldofredi) 

 

Lonato (rocca) 

 

Lozio (resti del castello dei Nobili) 

 

Meano (fraz. di Corzano, castello-palazzo Avogadro) 

 

Menzino (fraz. di Monte Isola, rocca Martinengo)  

 

Mompiano (fraz. di Brescia, castello Malvezzi) 

 

http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre11
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre12
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#drugolo
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#gambar
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#gorzone
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#iseo
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#lonato2
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#lonato2
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#lozio
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre14
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#monpiano
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/dello.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/desenzano.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/drugol01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/gambar01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/gorzon01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/iseok01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/lonat01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/lozi01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/mean01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/menzino.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/mompian01.jpg
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Moniga del Garda (borgo fortificato-ricetto) 

 

Montichiari (castello Bonoris) 

 

Orzinuovi (castello o rocca di San Giorgio) 

 

Padenghe sul Garda (castello scaligero) 

 

Padernello (fraz. di Borgo San Giacomo, castello Martinengo)  

 

Paderno Franciacorta (castello Oldofredi)  

 

Palazzolo sull'Oglio (Castello Rocha Magna, Torre Rotonda di 
Mura, Torre del Popolo) 

 

Paratico (castello e torre Lantieri) 

 

Passirano (castello) 

 

Peschiera Maraglio (fraz. di Monte Isola, castello Oldofredi)  

 

Pontegatello (fraz. di Azzano Mella, castello)  

 

http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre15
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#montichiari
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre17
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#padenghe
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#padernel
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre18
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre19
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre19
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre20
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre21
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre22
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#pontegatello
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/moniga.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/montichiar01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/orzinuovi.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/padenghe01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/padernel01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/paderno.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/palazzolo.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/paratico.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/passirano.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/monteisola.htm#pes
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/pontegat01.jpg
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Roncadelle (castello o palazzo Guaineri) 

 

Rovato (il castello Quistini) 

 

San Felice del Benaco (resti del castello-ricetto) 

 

Sirmione (rocca scaligera) 

Il castello nei francobolli 

 

Toscolano Maderno (resti del castello di Maderno)  

 

Urago d'Oglio (borgo, castello) 

 

Verolanuova (castel Merlino) 

 

Villachiara (castello Martinengo) 

 

 

 

 
  

http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#roncadel
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre24
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#sanfelic
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#sirmione
http://www.storiamedievale2.net/Medioevofilatelico/Castelli/Lombardia/04.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#tuscolkas
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre26
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#verolcas
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/provincia000.htm#bre27
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/roncadel01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/quistini.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/sanfelic01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/sirmion01.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/tuscolan03.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/urago.htm
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/verolan03.jpg
http://www.mondimedievali.net/Castelli/Lombardia/brescia/villachiara.htm
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In occasione della riunione in Loggia del 22 gennaio 2024 con l’Amministrazione 

Comunale, la Sindaca Laura Castelletti ha ribadito di condividere lo spirito dell’idea 
suggerendo un confronto con la Fondazione Castello di Padernello, anche in 

considerazione dell’accordo che dovrebbe aver fatto con Brescia Eventi (ente che 
gestisce i rapporti con la Provincia). Il Comitato ha anche ricordato l’ottimo rapporto 
instaurato fin dal 2016 con la Fondazione Castello di Padernello e con il suo Presidente 

Pedroni. 
Nella nostra Assemblea del 29 gennaio 2024, i soci hanno approvato all’unanimità 

l’ipotesi di creare una rete dei castelli della Provincia di Brescia con sede nella Palazzina 
Ufficiali nel Castello di Brescia. Successivamente al 29 gennaio il Comitato ha incontrato 
in data 16 aprile il Delegato alla Cultura della Provincia di Brescia Roberta Sisti, che ha 

espresso compiacimento per questa iniziativa e si è dichiarata interessata a esaminarne 
la sua fattibilità. 

In data 10 maggio 2024 il Comitato ha incontrato il presidente della fondazione del 
Castello di Padernello, Domenico Pedroni. Questi ha espresso grande interesse per 
l’iniziativa. Iniziativa che potrebbe essere sviluppata a suo dire usufruendo almeno 

inizialmente della struttura di fondazione “Provincia di Brescia Eventi”. 
 

Brescia Eventi opera da anni con autonoma struttura ed ha come oggetto la diffusione 
della cultura e delle tradizioni del territorio provinciale. Il Presidente Pedroni si è reso 

disponibile di organizzare un incontro conoscitivo con Fondazione “Provincia di Brescia 
Eventi”.  
 

Il Comitato ritiene auspicabile costituire una associazione ad hoc i cui soci potrebbero 
essere la Provincia di Brescia, il Comune di Brescia, FMB, i comuni sede di Castelli, 

Fondazione “Provincia di Brescia Eventi”, Fondazione Castello di Padernello e Comitato 
Amici del Cidneo, oltre a istituti di credito e altre realtà che volessero farne parte (ad 
esempio A2A, Fondazione ASM, etc) per programmare le attività di sviluppo e 

valorizzazione dei castelli della provincia di Brescia così messi in rete. 
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15. FIORI DEL CIDNEO: PROGETTO “CIDNEOFLORA” 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

Numerosi sono gli stimoli e le proposte emerse sul tema della flora del Cidneo, cosa più 

che logica attesa la natura del Colle e dei suoi ampi spazi verdi (peraltro aspetto raro 

all’interno delle fortezze del suo genere in Europa). Lo stimolo più naturale è quello di 

realizzare un’esposizione floreale in Castello, infatti nel Libro Bianco (pag. 61-62) il 

Comitato aveva individuato, ancora nel 2016, il progetto “CidneoFlora” come meritevole 

di attenzione. 

Recentemente i nostri soci promotori Sandro Belli e Cesara Pasini del Rotary Club 

Brescia Nord hanno riproposto all’attenzione del Comitato la realizzazione di una 

manifestazione al Castello di Brescia dedicato al florovivaismo e al giardinaggio per far 

conoscere al pubblico la grande varietà di essenze che caratterizzano il territorio, 

promuovendo allo stesso tempo l’educazione all’ambiente e allo sviluppo sostenibile. 

Il Comitato e il Rotary Club Brescia Nord ritengono che una mostra floreale in Castello 

possa rappresentare un ulteriore motivo di valorizzazione del patrimonio dell’intero colle 

Cidneo: al fine di verificare in concreto la fattibilità dell’iniziativa, sarà indispensabile 

ottenere preliminarmente una manifestazione di interesse da parte del Comune di 

Brescia e di Fondazione Brescia Musei. 

Nell’incontro del 22 gennaio 2024 in Loggia, l’iniziativa è stata presentata 

all’Amministrazione Comunale, riscontrando un preliminare interesse. La concreta 

fattibilità dell’iniziativa dovrà essere riconsiderata alla luce della futura programmazione 

per il Castello a medio- lungo termine. 
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16. RISTORAZIONE IN CASTELLO 

 

Si ripropongono le idee del Comitato per la ristorazione in Castello come riportate nel 

Libro Bianco del luglio 2016 (alle pagine 25 - 29) che si ritengono di grande attualità.
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17. PROSPETTIVE FUTURE DEL CASTELLO DI BRESCIA 

– UNA FONDAZIONE CASTELLO DI BRESCIA 

Nel corso delle ultime Assemblee del Comitato si era evidenziato come il Consiglio 

Direttivo ritenesse che i tempi fossero maturi per proporre, come già aveva 

suggerito in modo lungimirante il Presidente del FAI prof. Marco Magnifico ancora 

nel 2015, una Fondazione del Castello di Brescia (riportato di seguito). Anche in 

considerazione del favore incontrato tra i soci, il Comitato ripropone questa idea 

facendo ancora proprie le considerazioni fatte nell’articolo di fondo del Corriere della 

Sera del 18 gennaio 2022 del nostro socio promotore Tino Bino dal titolo “Brescia verso 

il 2023 una nuova immagine” ove scriveva: 

“E infine, capolavoro assoluto per una città della cultura, il parco del Castello che 

merita per il 2023 la nascita di una autonoma fondazione di governo e l’apertura 

di spazi di ristorazione, una programmazione stabile di cinema all’aperto, una 

stagione estiva di concerti del Grande e di spettacoli del CTB, accanto ai musei 

e sale, e accessibilità meccanica e di trasporto urbano. Serve fare del Cidneo una 

istituzione innovativa nella gestione di uno straordinario esclusivo modello di 

cultura capace di completare la rivoluzione identitaria della Nuova Brescia”. 

Oggi siamo sempre più convinti che un’autonoma Fondazione possa essere in 

grado di rappresentare in modo più efficace e unitario una realtà così complessa 

come il Castello di Brescia. Tale Fondazione consentirebbe anche di sviluppare e 

realizzare le varie iniziative proposte dal Comitato, compresa la realizzazione del 

Festival delle Luci in Castello. 

Nei recenti incontri con l’Amministrazione Comunale, è emerso che sarebbe difficile 

variare il contenuto della concessione ventennale a Fondazione Brescia Musei, in 

vigore a partire dal 2014. 

Di seguito si riportano la lettera del Prof. Marco Magnifico, l’articolo pubblicato dal 

nostro socio Tino Bino sul Corriere della Sera il 18 gennaio 2022 e l’articolo di Eugenio 

Barboglio apparso sul Brescia Oggi l’11 agosto 2024
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18. IL 5X1000 PER SOSTENERE IL COMITATO AMICI DEL 
CIDNEO 

 

 
Si ricorda la possibilità di destinare nel 730 o nel Modello Unico il Vostro 5X1000 al 

Comitato Amici del Cidneo Onlus per sostenere gli importanti progetti che stiamo 

portando avanti per il Castello di Brescia e per il Colle Cidneo. 

 

Il 5X1000 non costa nulla essendo una quota dell’IRPEF che, qualora non fosse 

destinata, viene comunque trattenuta dallo Stato. 

 

Per continuare a sostenere il Comitato, di seguito si riporta la locandina informativa 

per la destinazione del 5X1000 agli Amici del Cidneo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






























